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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione dal titolo "Ukraine 2023 Report" (Relazione 2023 sull'Ucraina) (SWD(2023)699) che accompagna la comunicazione della Commissione dal titolo "Comunicazione 2023 sulla politica di allargamento dell'UE" (COM(2023)690),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 23 giugno 2022 che concedono all'Ucraina lo status di paese candidato, del 14 dicembre 2023 che approvano l'avvio dei negoziati di adesione e del 21 marzo 2025 che fissano una data prevista a giugno 2026 per la prima conferenza intergovernativa, a condizione che siano compiuti progressi,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione speciale 23/2021 della Corte dei conti europea dal titolo "Ridurre la grande corruzione in Ucraina: diverse iniziative UE, ma risultati ancora insufficienti",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2024/792 del 29 febbraio 2024, che istituisce lo strumento per l'Ucraina,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la revisione dell'OCSE intitolata "Review of the Corporate Governance of State-Owned Enterprises: Ukraine" (Revisione sul governo societario delle imprese di Stato: Ucraina) del 2021 e i successivi dialoghi di follow-up (2024),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 14-15 dicembre 2023 riguardanti l'apertura di negoziati di adesione con l'Ucraina,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'ottava revisione del Fondo monetario internazionale per il periodo 2023-2026 in relazione al meccanismo di finanziamento ampliato per l'Ucraina,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione di monitoraggio sulla pubblica amministrazione in Ucraina elaborata da SIGMA (OCSE, febbraio 2024),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti i pareri della Commissione di Venezia del Consiglio d'Europa, in particolare CDL-AD(2023)042 e CDL-AD(2023)028,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le relazioni GRECO sull'Ucraina, in particolare l'Addendum del Quarto ciclo (novembre 2024),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la relazione dell'Ucraina presentata a norma dell'articolo 68, paragrafo 1, della convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (convenzione di Istanbul) e le ulteriori informazioni ricevute dal gruppo GREVIO dalle organizzazioni della società civile ucraina,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le relazioni di Human Rights Watch sull'Ucraina, compresa la sua relazione del 5 dicembre 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'addendum del gruppo anticorruzione del Consiglio d'Europa (GRECO) alla seconda relazione di conformità sulla prevenzione della corruzione nei confronti di membri del parlamento, giudici e pubblici ministeri in Ucraina, pubblicato il 20 febbraio 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il quadro negoziale dell'Ucraina adottato dal Consiglio europeo il 21 giugno 2024, che stabilisce i principi, gli obiettivi e gli orientamenti fondamentali per i negoziati di adesione,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'accordo tra Stati Uniti e Ucraina sull'istituzione di un Fondo di investimento per la ricostruzione, firmato il 30 aprile 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione del 12 marzo 2025 sul libro bianco sul futuro della difesa europea,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la raccomandazione del comitato delle Nazioni Unite per l'eliminazione della discriminazione razziale (CERD), 


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le recenti dichiarazioni, tra cui la dichiarazione congiunta dei leader di Francia, Germania, Polonia, Regno Unito e Ucraina a seguito della riunione di Kiev del 10 maggio 2025 e la dichiarazione congiunta Weimar+ sull'Ucraina e la sicurezza euro-atlantica del 12 maggio 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il memorandum d'intesa sul partenariato strategico nel settore delle materie prime critiche e delle batterie tra UE e Ucraina, firmato il 13 luglio 2021,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il regolamento (UE) 2024/792 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce lo strumento per l'Ucraina,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la zona di libero scambio globale e approfondita UE-Ucraina, firmata il 27 giugno 2014,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che il Parlamento condanna con la massima fermezza l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina e sostiene il diritto dell'Ucraina alla sovranità, all'indipendenza e all'integrità territoriale entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale;
	A.	considerando che il Parlamento condanna con la massima fermezza l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina e sostiene il diritto dell'Ucraina alla sovranità, all'indipendenza e all'integrità territoriale entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; che la via più semplice e più giusta verso la pace in Ucraina consiste nel ritiro delle forze russe dall'intero territorio ucraino e nel pagamento dei risarcimenti per i danni commessi nel corso degli oltre tre anni della sua guerra di aggressione illegittima; che a tal fine devono essere profusi tutti gli sforzi politici, diplomatici ed economici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che il Parlamento condanna con la massima fermezza l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina e sostiene il diritto dell'Ucraina alla sovranità, all'indipendenza e all'integrità territoriale entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale;
	A.	considerando che il Parlamento condanna con la massima fermezza l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina e sostiene il diritto dell'Ucraina alla sovranità, all'indipendenza e all'integrità territoriale entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; che la Russia ha invaso l'Ucraina e potrebbe fermare la brutale guerra che sta conducendo contro il suo vicino in qualsiasi momento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che il Parlamento condanna con la massima fermezza l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina e sostiene il diritto dell'Ucraina alla sovranità, all'indipendenza e all'integrità territoriale entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale;
	A.	considerando che il Parlamento condanna con la massima fermezza l'aggressione illegale, infondata e non provocata della Russia nei confronti dell'Ucraina e sostiene il diritto dell'Ucraina alla sovranità, all'indipendenza e all'integrità territoriale entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che dal 24 febbraio 2022 la Russia conduce una guerra di aggressione su vasta scala illegale, non provocata e ingiustificata contro l'Ucraina; che la guerra della Russia contro l'Ucraina è iniziata nel 2014 con l'occupazione e l'annessione illegale della penisola di Crimea e la successiva occupazione di parti delle regioni di Donetsk e Lugansk; che tale guerra di aggressione costituisce una palese e flagrante violazione della Carta delle Nazioni Unite e dei principi fondamentali del diritto internazionale e del diritto internazionale umanitario, sanciti dalle Convenzioni di Ginevra del 1949;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che, in risposta alla guerra di aggressione della Russia, nel gennaio 2023 è stato creato il gruppo centrale per l'istituzione di un tribunale speciale per il crimine di aggressione contro l'Ucraina; che il Centro internazionale per il perseguimento del crimine di aggressione è stato istituito all'Aia nel marzo 2023 nell'ambito di Eurojust; che il gruppo centrale ha messo a punto il quadro giuridico per il tribunale nel marzo 2025; e che oltre 40 paesi ne hanno approvato la creazione mediante la dichiarazione congiunta dei ministri degli Esteri del gruppo centrale (dichiarazione di Leopoli) del 9 maggio 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la Russia ha commesso crimini di guerra documentati e deportazioni in tutti i territori ucraini che occupa illegalmente, e ha fatto largo ricorso alla manipolazione delle informazioni, alla disinformazione e alla diffusione di propaganda in modo da mantenere deliberatamente la popolazione disinformata e male informata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che oltre 4 milioni di ucraini vivono attualmente negli Stati membri dell'UE nell'ambito del meccanismo di protezione temporanea e beneficiano dei diritti di soggiorno, accesso al mercato del lavoro, alloggio, assistenza medica, assistenza sociale e istruzione per i loro figli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'avvio di negoziati di piena adesione all'UE con un paese attivamente impegnato in una guerra su vasta scala sul suo territorio è senza precedenti e che tali discussioni premature rischiano di compromettere la credibilità del processo di allargamento dell'UE e dei suoi criteri stabiliti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il Parlamento condanna inoltre con la massima fermezza il sostegno politico, materiale e militare fornito dagli alleati della Russia, in particolare la Bielorussia e la Corea del Nord, all'aggressione russa;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che l'Ucraina ha dimostrato una resilienza e un impegno notevoli nel suo percorso europeo nonostante la perdurante guerra di aggressione russa;
	B.	considerando che l'Ucraina ha dimostrato una resilienza e un impegno notevoli nel suo percorso europeo nonostante la perdurante guerra di aggressione russa, che ha provocato migliaia di morti, inflitto traumi profondi sui veterani e le loro famiglie, nonché sulla società civile e lasciato in rovina molte città e infrastrutture civili vitali, e ha portato all'occupazione prolungata di parti del suo territorio da parte delle forze russe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che l'Ucraina ha dimostrato una resilienza e un impegno notevoli nel suo percorso europeo nonostante la perdurante guerra di aggressione russa;
	B.	considerando che l'Ucraina ha dimostrato una resilienza notevole, impegno e progressi nel suo percorso europeo nonostante la perdurante guerra di aggressione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il processo di adesione dell'Ucraina all'UE costituisce non solo un percorso verso la pace e la prosperità per l'Ucraina, ma altresì una risposta strategica all'influenza malevola russa, rafforzando la resilienza geopolitica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che una riforma globale della pubblica amministrazione, la lotta contro la corruzione, la promozione dei diritti fondamentali e l'efficace funzionamento delle istituzioni democratiche costituiscono condizioni fondamentali per l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che l'UE deve garantire che i paesi candidati dimostrino un impegno reale e costante nella lotta alla corruzione e nella difesa dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che devono essere affrontate attraverso una maggiore responsabilità del governo e il controllo internazionale;
	D.	considerando che il gruppo GRECO continua a riconoscere il forte impegno dimostrato dall'Ucraina per quanto riguarda il contrasto alla corruzione in un momento estremamente difficile per tale Stato membro; permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che devono essere affrontate attraverso una maggiore responsabilità del governo e il controllo internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D	considerando che permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che devono essere affrontate attraverso una maggiore responsabilità del governo e il controllo internazionale;
	D.	considerando che permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che rimangono ampiamente irrisolte e mettono in discussione la reale efficacia delle recenti riforme ed evidenziano l'inadeguatezza dell'Ucraina a qualificarsi per l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che devono essere affrontate attraverso una maggiore responsabilità del governo e il controllo internazionale;
	D.	considerando che permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che devono essere affrontate attraverso una maggiore responsabilità del governo, rafforzando ulteriormente le capacità istituzionali, e il controllo internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che devono essere affrontate attraverso una maggiore responsabilità del governo e il controllo internazionale;
	D.	considerando che, nonostante i progressi compiuti, permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che devono essere affrontate attraverso una maggiore responsabilità del governo e il controllo internazionale;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che permangono sfide in settori quali l'indipendenza del potere giudiziario e la corruzione sistemica, che devono essere affrontate attraverso una maggiore responsabilità del governo e il controllo internazionale;
	D.	considerando che l'Ucraina continua a misurarsi contro una corruzione sistemica, come dimostra il suo posizionamento al 105° posto su 180 paesi secondo l'indice di percezione della corruzione 20241 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.transparency.org/en/cpi/2024?gad_source=1&gad_campaignid=15272914516&gclid=CjwKCAjwl_XBBhAUEiwAWK2hzuCAvJvcDmTOGpyjg11SkP63aYsTMbrOCzljMQTXj_-ak8W2hl1g9hoCZdAQAvD_BwE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'Ucraina ha ottenuto 35 punti su 100 e si è classificata al 105° posto su 180 paesi nell'indice di percezione della corruzione 2024 di Transparency International, il che indica che, sebbene vi sia un forte impegno anticorruzione, sono ancora necessarie riforme effettive per attuare tali intenzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che un'indagine a livello nazionale del 2024 condotta dall'Agenzia nazionale ucraina per la prevenzione della corruzione (NACP) ha rivelato che il 79,4 % dei cittadini e il 76 % dei rappresentanti delle imprese considerano la corruzione un problema molto grave, secondo solo all'aggressione militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la Confederazione europea dei sindacati (CES) ha espresso gravi preoccupazioni in merito al deterioramento dei diritti dei lavoratori in Ucraina, comprese le violazioni delle libertà sindacali e del dialogo sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che un giornalismo investigativo credibile, compresi i Pandora Papers pubblicati nell'ottobre 2021, ha rivelato che il presidente Volodymyr Zelensky e stretti collaboratori avevano precedentemente utilizzato strutture offshore in giurisdizioni come le Isole Vergini britanniche, il Belize e Cipro per gestire ingenti attività finanziarie presumibilmente legate al reddito della sua società di media, Kvartal 95; che tali rivelazioni mettono in dubbio la credibilità e la coerenza della leadership ucraina nella lotta alla corruzione, un parametro di riferimento fondamentale per i progressi nell'adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che il leader sindacale ucraino Grigoriy Osovyi è stato posto agli arresti domiciliari in un'azione ampiamente denunciata dalle organizzazioni sindacali internazionali come politicamente motivata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che la libertà di associazione, la contrattazione collettiva e il diritto di sciopero sono tutelati dalle convenzioni internazionali di cui l'Ucraina è parte e sono elementi chiave dell'acquis dell'UE e dei criteri di Copenaghen;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che accelerare l'adesione dell'Ucraina all'UE senza sostanziali riforme anticorruzione rischia di importare corruzione sistemica nell'Unione, indebolendone potenzialmente l'integrità istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che l'ex presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker ha dichiarato nell'ottobre 2023 che l'Ucraina è "corrotta a tutti i livelli della società" e ha messo in guardia dal fare false promesse in merito alla sua adesione all'UE, sottolineando che tali azioni non sarebbero vantaggiose né per l'UE né per l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le istituzioni democratiche dell'Ucraina hanno dimostrato la loro capacità di adattamento alla legge marziale, sebbene permangano preoccupazioni in merito alla trasparenza e all'equilibrio dei poteri durante tale periodo;
	F.	considerando che le istituzioni democratiche dell'Ucraina hanno dimostrato la loro capacità di adattamento alla legge marziale, sebbene permangano preoccupazioni in merito alla trasparenza e all'equilibrio dei poteri durante tale periodo; che le elezioni sono legalmente vietate dalla legge marziale e sono impraticabili mentre l'Ucraina rimane in guerra; che il Parlamento accoglie con favore le indicazioni secondo cui i preparativi per le elezioni potrebbero iniziare una volta conclusa la legge marziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le istituzioni democratiche dell'Ucraina hanno dimostrato la loro capacità di adattamento alla legge marziale, sebbene permangano preoccupazioni in merito alla trasparenza e all'equilibrio dei poteri durante tale periodo;
	F.	considerando che le istituzioni dell'Ucraina operano in regime di legge marziale; che tale condizione non può giustificare la diffusa mancanza di trasparenza e lo squilibrio dei poteri, entrambi incompatibili con i principi di un vero sistema democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le istituzioni democratiche dell'Ucraina hanno dimostrato la loro capacità di adattamento alla legge marziale, sebbene permangano preoccupazioni in merito alla trasparenza e all'equilibrio dei poteri durante tale periodo;
	F.	considerando che le istituzioni democratiche dell'Ucraina hanno dimostrato la loro capacità di adattamento alla legge marziale, dimostrando che, anche nel corso della guerra di aggressione da parte della Russia, l'Ucraina è uno Stato istituzionalmente, democraticamente ed economicamente vitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le istituzioni democratiche dell'Ucraina hanno dimostrato la loro capacità di adattamento alla legge marziale, sebbene permangano preoccupazioni in merito alla trasparenza e all'equilibrio dei poteri durante tale periodo;
	F.	considerando che le istituzioni democratiche dell'Ucraina hanno dimostrato la loro capacità di adattamento alla legge marziale, sebbene sia lecito che tali circostanze eccezionali generino sfide relative alla trasparenza e all'equilibrio dei poteri;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che l'articolo 10 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea garantisce il diritto di ogni individuo alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione, compresa la libertà di manifestare la propria religione o la propria convinzione, mediante il culto, l'insegnamento, le pratiche e l'osservanza; che l'imposizione della legge marziale in Ucraina ha portato a restrizioni dei diritti fondamentali, tra cui la libertà di espressione e di religione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che SIGMA ha riferito che, nonostante la guerra, che ha portato alla mobilitazione e alla morte di funzionari pubblici oltre che la distruzione di edifici a seguito degli attacchi russi, il sistema di pubblica amministrazione dimostra un'elevata resilienza e agilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che il processo di adesione all'UE impone ai paesi candidati di difendere i diritti e le libertà fondamentali, compreso il diritto all'obiezione di coscienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quater.	considerando che, secondo diverse relazioni, sussistono pratiche di arruolamento forzato quotidianamente, compreso il ricorso alla violenza e alle detenzioni arbitrarie durante gli sforzi di mobilitazione; che tali azioni sollevano preoccupazioni in merito al rispetto da parte dell'Ucraina delle norme democratiche e degli obblighi in materia di diritti umani, criteri essenziali per l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F quinquies.	considerando che relazioni plausibili hanno documentato molteplici casi di violenza e molestie nei confronti del clero e dei parrocchiani della Chiesa ortodossa ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F sexies.	considerando che il 22 gennaio 2024 il vicario vescovo dell'eparchia di Chernivtsi-Bukovyna è stato violentemente aggredito all'interno dei locali del monastero di Banchensky, sottolineando la vulnerabilità delle figure religiose nel quadro delle tensioni in corso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F septies.	considerando che il 24 aprile 2024 il metropolita Arseniy di Sviatohirsk è stato arrestato e il monastero di Sviatohirsk è stato assediato dalle autorità statali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F octies.	considerando che il 7 maggio 2024 il metropolita Luka di Zaporizhzhia e Melitopol è stato posto agli arresti domiciliari notturni con monitoraggio elettronico, accusato di incitamento all'odio religioso, nonostante la mancanza di prove che colleghino la Chiesa ortodossa ucraina alle minacce alla sicurezza e alle campagne di diffamazione in corso nei confronti della chiesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F nonies.	considerando che il 17 ottobre 2024 persone mascherate e armate hanno attaccato la cattedrale di San Michele Arcangelo a Cherkasy durante una liturgia notturna, ferendo i parrocchiani e picchiando gravemente il metropolita Theodosiy di Cherkasy e Kaniv, ricoverato poi in ospedale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F decies.	considerando che il 20 agosto 2024 la Verkhovna Rada dell'Ucraina ha adottato una legge rivolta a varie organizzazioni religiose, tra cui la Chiesa ortodossa ucraina, la più grande confessione cristiana in Ucraina per numero di parrocchie e clero, e riconosciuta dalla maggior parte dei credenti ucraini praticanti; che tale legge giustificata dalle autorità ucraine per motivi di sicurezza nazionale a causa di presunti legami con la Federazione russa, ha sollevato gravi preoccupazioni in merito alla sua compatibilità con i diritti umani fondamentali, in particolare il diritto alla libertà di religione; che l'adozione di tale legge ha suscitato notevoli controversie pubbliche e potrebbe rischiare di aggravare le divisioni sociali in Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che sono stati compiuti progressi nella riforma della pubblica amministrazione, ma che è necessario proseguire il rafforzamento delle capacità e il miglioramento della gestione delle risorse umane;
	G.	considerando che sono stati compiuti progressi nella riforma della pubblica amministrazione, ma che è necessario proseguire il rafforzamento delle capacità, le politiche basate su dati concreti e il miglioramento della gestione delle risorse umane;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il potere giudiziario ha ripreso le sue funzioni principali, tra cui la valutazione dei giudici e l'attuazione di misure anticorruzione, sebbene occorra rafforzare le norme in materia di integrità e di trasparenza;
	H.	considerando che il potere giudiziario ha ripreso le sue funzioni principali, tra cui la valutazione dei giudici e l'attuazione di misure anticorruzione, sebbene occorra rafforzare le norme in materia di integrità e di trasparenza e debba essere sostenuta la vigilanza dei partner internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il potere giudiziario ha ripreso le sue funzioni principali, tra cui la valutazione dei giudici e l'attuazione di misure anticorruzione, sebbene occorra rafforzare le norme in materia di integrità e di trasparenza;
	H.	considerando che il potere giudiziario ha ripreso le sue funzioni principali, tra cui la valutazione dei giudici e l'attuazione di misure anticorruzione, sebbene occorra rafforzare le norme in materia di integrità e di trasparenza e sia indispensabile una continua vigilanza da parte dei partner internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il potere giudiziario ha ripreso le sue funzioni principali, tra cui la valutazione dei giudici e l'attuazione di misure anticorruzione, sebbene occorra rafforzare le norme in materia di integrità e di trasparenza;
	H.	considerando che la ripresa delle attività del potere giudiziario continua a essere ostacolata da problemi sistemici di integrità e trasparenza, che mettono seriamente in dubbio l'efficacia delle misure anticorruzione e il grado di preparazione dell'Ucraina per l'adesione all'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che il potere giudiziario ha ripreso le sue funzioni principali, tra cui la valutazione dei giudici e l'attuazione di misure anticorruzione, sebbene occorra rafforzare le norme in materia di integrità e di trasparenza;
	H.	considerando che la concentrazione dei poteri all'interno del potere esecutivo in Ucraina ha sollevato dubbi sull'erosione del sistema di bilanciamento dei poteri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la Corte dei conti europea ha constatato che i fondi dell'UE hanno avuto un'efficacia limitata nella lotta alla corruzione ad alto livello e che l'appropriazione dello Stato e l'influenza degli oligarchi continuano a essere diffuse in Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che il rafforzamento dell'indipendenza della magistratura ha beneficiato dell'assistenza di esperti internazionali nelle commissioni di selezione giudiziaria, rafforzando ci conseguenza la fiducia del pubblico nel sistema giudiziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che l'indipendenza del potere giudiziario rimane compromessa, con casi di ingerenza politica e mancanza di trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che tali carenze istituzionali ostacolano i progressi dell'Ucraina verso il rispetto dei criteri di Copenaghen dell'UE, in particolare per quanto riguarda le istituzioni stabili che garantiscono la democrazia e lo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che il coinvolgimento di esperti internazionali nella selezione della Commissione superiore per le qualifiche dei giudici si è concluso il 1° giugno 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H quater.	considerando che il gruppo GRECO ha riconosciuto che l'Ucraina ha compiuto progressi nella prevenzione della corruzione tra parlamentari, giudici e pubblici ministeri, ma che alcune raccomandazioni del GRECO rimangono in sospeso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H quinquies.	considerando che l'OCSE osserva che l'Ucraina ha compiuto progressi significativi nella riforma del suo quadro anticorruzione nell'ultimo decennio mediante il rafforzamento della trasparenza, della responsabilità e dell'integrità attraverso i dati aperti, la digitalizzazione e il rafforzamento dell'indipendenza degli organi anticorruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che l'Ucraina ha dimostrato il proprio impegno a favore dell'agenda verde attraverso la legislazione sulle energie rinnovabili e l'allineamento agli obiettivi del Green Deal europeo;
	soppresso


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che l'Ucraina ha dimostrato il proprio impegno a favore dell'agenda verde attraverso la legislazione sulle energie rinnovabili e l'allineamento agli obiettivi del Green Deal europeo;
	I.	considerando che l'Ucraina ha dimostrato il proprio impegno a favore dell'agenda verde attraverso la legislazione sulle energie rinnovabili e l'allineamento agli obiettivi del Green Deal europeo, nonostante la continua distruzione delle infrastrutture energetiche da parte della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che i danni ambientali cagionati dalla Russia hanno causato conseguenze devastanti per le risorse naturali, gli ecosistemi critici e la salute, i mezzi di sussistenza e la sicurezza delle persone dell'Ucraina; che la ripresa verde consiste nel porre rimedio a tali danni e nel porre l'Ucraina su un nuovo percorso di sostenibilità ambientale e sociale in linea con la legislazione ambientale dell'acquis dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che l'Ucraina deve ancora rispettare i suoi impegni in materia di protezione dei diritti delle persone appartenenti a minoranze nazionali, in linea con gli impegni stabiliti nel quadro negoziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che l'Ucraina ha cessato di operare come paese di transito per il gas russo il 1° gennaio 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la società civile rimane un pilastro della resilienza e della democrazia in Ucraina, sebbene le pressioni esercitate contro gli attivisti sollevino preoccupazioni e richiedano l'intervento del governo;
	J.	considerando che la società civile rimane un pilastro della resilienza e della democrazia in Ucraina; che, nonostante le restrizioni imposte dalla legge marziale, le organizzazioni non governative continuano a operare senza grandi ostacoli, sebbene le pressioni esercitate contro gli attivisti sollevino preoccupazioni e richiedano l'intervento del governo;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la società civile rimane un pilastro della resilienza e della democrazia in Ucraina, sebbene le pressioni esercitate contro gli attivisti sollevino preoccupazioni e richiedano l'intervento del governo;
	J.	considerando che la società civile rimane un pilastro della resilienza e della democrazia in Ucraina, sebbene le pressioni esercitate contro gli attivisti sollevino preoccupazioni e richiedano l'intervento del governo; che i recenti bruschi tagli ai finanziamenti statunitensi hanno avuto conseguenze devastanti per la società civile ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la libertà di espressione e l'indipendenza dei media sono confrontate a sfide, in particolare a norma della legge marziale; che sono necessarie riforme per ripristinare il pluralismo e proteggere i giornalisti;
	K.	considerando che la libertà di espressione e l'indipendenza dei media sono confrontate a sfide, in particolare a norma della legge marziale; che sono necessarie riforme per ripristinare il pluralismo e proteggere i giornalisti; che è comprensibile che in tempo di guerra alcune restrizioni siano inevitabili;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la libertà di espressione e l'indipendenza dei media sono confrontate a sfide, in particolare a norma della legge marziale; che sono necessarie riforme per ripristinare il pluralismo e proteggere i giornalisti;
	K.	considerando che, nonostante l'adozione della nuova normativa sugli organi di informazione, la libertà di espressione e l'indipendenza dei media sono confrontate a sfide, in particolare a norma della legge marziale; che sono necessarie misure per ripristinare il pluralismo, proteggere i giornalisti e creare un adeguato contesto finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che il processo di integrazione dell'Ucraina nell'UE beneficia di un ampio sostegno da parte dell'opinione pubblica e delle istituzioni, che riflette un forte impegno della società a favore dell'adesione all'UE nonostante le attuali difficoltà;
	L.	considerando che il processo di integrazione dell'Ucraina nell'UE beneficia di un ampio sostegno da parte dell'opinione pubblica e delle istituzioni in Ucraina, che riflette un forte impegno della società a favore dell'adesione all'UE nonostante le attuali difficoltà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che il processo di integrazione dell'Ucraina nell'UE beneficia di un ampio sostegno da parte dell'opinione pubblica e delle istituzioni, che riflette un forte impegno della società a favore dell'adesione all'UE nonostante le attuali difficoltà;
	L.	considerando che l'adesione dell'Ucraina potrebbe comportare un onere finanziario fino a 136 miliardi di EUR per il bilancio settennale dell'UE, con un impatto significativo sulle politiche di coesione e agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che la questione dell'adesione dell'Ucraina all'UE divide sempre più l'opinione pubblica nell'UE; che i sondaggi indicano che molti cittadini temono che una grande forza lavoro ucraina a basso salario sconvolgerà i mercati del lavoro nell'UE, che il problema della corruzione strutturale dell'Ucraina sarà importato nell'UE e che l'adesione dell'Ucraina all'UE provocherà ulteriormente l'aggressione e l'ingerenza russe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che l'adesione all'UE comporta una distinta dimensione di sicurezza e un forte significato simbolico per il paese e la sua popolazione, nel contesto della guerra esistenziale dell'Ucraina contro l'aggressione russa in corso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che i criteri di Copenaghen prevedono non solo un allineamento formale al diritto dell'UE, bensì anche un'attuazione efficace e garanzie dei diritti fondamentali, della democrazia e dello Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che il PIL pro capite dell'Ucraina è notevolmente inferiore a quello degli attuali Stati membri dell'UE, il che indica potenziali sfide nell'affrontare la convergenza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L ter.	considerando che l'integrazione di un'Ucraina più debole sotto il profilo economico può richiedere trasferimenti finanziari notevoli, che incidono sull'equilibrio di bilancio e sui meccanismi di solidarietà dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che l'adesione all'UE rimane un fattore di propulsione fondamentale per lo sviluppo democratico dell'Ucraina e che essa svolgerà un ruolo chiave per garantire la sicurezza, la stabilità e l'indipendenza del paese in futuro;
	M.	considerando che l'adesione all'UE rimane un fattore di propulsione fondamentale per lo sviluppo democratico dell'Ucraina e che essa svolgerà un ruolo chiave per garantire la sicurezza, la stabilità e l'indipendenza del paese in futuro; che l'adesione dell'Ucraina all'UE rafforzerà anche l'Unione stessa contribuendo alla sua resilienza geopolitica, rafforzando il suo potenziale economico e il suo impegno a favore di valori condivisi di democrazia, Stato di diritto e libertà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che l'adesione all'UE rimane un fattore di propulsione fondamentale per lo sviluppo democratico dell'Ucraina e che essa svolgerà un ruolo chiave per garantire la sicurezza, la stabilità e l'indipendenza del paese in futuro;
	M.	considerando che i finanziamenti dell'UE per la lotta alla corruzione in Ucraina sono inefficaci nel rilevare e contrastare la corruzione ai più alti livelli; che secondo un sondaggio dell'ottobre 2024, il 70 % degli intervistati ucraini ritiene che il sostegno dell'UE per la lotta alla corruzione in generale in Ucraina sia inefficace, mentre la maggioranza degli ucraini ritiene che tale settore del sostegno dell'UE sia il più rilevante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che nel 2024 gli acquisti dell'UE di combustibili fossili russi sono ammontati a 21,9 miliardi di EUR, superando i 18,7 miliardi di EUR di aiuti finanziari forniti all'Ucraina nello stesso anno; che, dall'inizio dell'invasione su vasta scala, l'UE ha speso oltre 200 miliardi di EUR in combustibili fossili russi, contribuendo in tal modo a finanziare le risorse belliche della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che l'Ucraina è un importante produttore di energia nucleare, e che oltre il 54 % della sua energia elettrica nel 2019 è stata generata da energia nucleare; che i reattori nucleari ucraini stanno invecchiando, dipendono dalla tecnologia russa e necessitano di una sostanziale modernizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che l'attuale liberalizzazione dei mercati agricoli, l'aumento della concentrazione fondiaria e gli investimenti esteri nei terreni agricoli dell'Ucraina rischiano di aggravare le disuguaglianze rurali e di compromettere la redditività delle piccole aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che l'integrazione europea dell'Ucraina è un investimento strategico per la pace, la sicurezza, la democrazia e la prosperità dell'intero continente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M ter.	considerando che la Commissione ha annunciato di porre fine alle importazioni di gas russo entro il 2027; che, se l'UE continuerà a importare energia russa ai ritmi del 2024, l'UE verserà ulteriori 57,4 miliardi di EUR alla Russia prima della fine del 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M ter.	considerando che i livelli di corruzione in Ucraina rimangono notevolmente al di sotto degli standard dell'UE; che, secondo l'indice di percezione della corruzione 2024, l'Ucraina si è classificata al 105° posto a livello mondiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M ter.	considerando che l'adesione rimane un processo meritocratico e che i progressi nell'attuazione delle riforme devono essere valutati in modo approfondito e attento, anche nell'interesse dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M ter.	considerando che qualsiasi processo di adesione deve basarsi sul merito e sulla condizionalità e non essere guidato da opportunità geopolitiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M quater.	considerando che gli investitori stranieri e le società multinazionali hanno notevolmente ampliato il loro controllo sulle risorse naturali dell'Ucraina, compresi i terreni agricoli, i minerali e le infrastrutture critiche; che tali sviluppi rischiano di compromettere la sovranità nazionale, la sicurezza alimentare e l'autodeterminazione economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M quater.	considerando che il fermo sostegno dell'UE alla sovranità, all'integrità territoriale e all'indipendenza dell'Ucraina non dipende dalla rapidità dell'integrazione europea del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M quater.	considerando che l'attuale esenzione dai dazi e dai contingenti sulle esportazioni agricole ucraine verso l'UE non è stata rinnovata e scadrà il 5 giugno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M quinquies.	considerando che l'allargamento dell'UE deve garantire che l'adesione non comporti lo sfruttamento delle risorse naturali dei paesi candidati né contribuisca alla disuguaglianza sociale e al degrado ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M sexies.	considerando che l'invasione russa dell'Ucraina ha causato immense sofferenze e distruzioni umane; che una pace duratura può essere raggiunta solo attraverso un processo politico diplomatico e inclusivo basato sui principi della Carta delle Nazioni Unite; che finora l'Unione europea non è riuscita a dare sufficiente priorità o coordinare gli sforzi diplomatici volti a un cessate il fuoco e a una soluzione negoziata della guerra in Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Stato di avanzamento della guerra di aggressione russa e delle sanzioni
	La guerra di aggressione russa quale contesto per i preparativi per l'adesione dell'Ucraina all'UE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;
	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite; condanna la brutale repressione perpetrata contro la popolazione civile nel territorio temporaneamente occupato della Crimea, in particolare contro la comunità dei tatari di Crimea, che comprende detenzioni illegittime, deportazioni, sparizioni forzate e restrizioni dei diritti umani e delle libertà fondamentali, che può assumere le caratteristiche del genocidio ai sensi della Convenzione per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio e che ricorda il genocidio dei tatari di Crimea del 1944;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;
	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite; ritiene naturale che tale diritto si estenda anche al diritto di colpire obiettivi sul suolo russo, che è necessario per evitare i continui attacchi e proteggere la popolazione civile;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;
	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al coraggioso popolo ucraino, che ha pagato il prezzo più alto negli ultimi tre anni per difendere l'Ucraina e la sua sovranità e integrità territoriale, e per proteggere l'Europa e i nostri valori condivisi e principi democratici; esprime le sue più profonde condoglianze alle famiglie degli eroi caduti e delle vittime civili innocenti dell'aggressione russa, compresi gli oltre 600 bambini che sono stati uccisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;
	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite; ribadisce la sua politica di non riconoscimento dei territori dell'Ucraina temporaneamente occupati dalla Russia, compresa, tra l'altro, la Crimea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;
	1.	condanna con la massima fermezza la guerra di aggressione in corso della Federazione russa nei confronti dell'Ucraina; ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ruth Firmenich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;
	1.	ribadisce la sua solidarietà al popolo ucraino; sottolinea che gli attacchi perpetrati dall'Ucraina il 1° giugno contro le forze nucleari della Russia sono pregiudizievoli per il processo di negoziazione finalizzato a porre fine alla guerra e minacciano seriamente la pace in Europa e nel mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ribadisce la sua ferma solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;
	1.	ribadisce la sua solidarietà al popolo ucraino e il suo sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad adoperarsi attivamente per mantenere e conseguire il più ampio sostegno internazionale possibile all'Ucraina e per individuare una soluzione pacifica alla guerra, che deve basarsi sul pieno rispetto dell'indipendenza, della sovranità e dell'integrità territoriale dell'Ucraina, sui principi del diritto internazionale, sulla responsabilità per i crimini di guerra e il crimine di aggressione e sul pagamento di indennizzi da parte della Russia per gli ingenti danni causati in Ucraina; ritiene che l'approccio ingannevole ai negoziati e le proposte poco serie dei leader russi negli ultimi mesi, spesso immediatamente contraddette da azioni sul campo di battaglia e nei cieli ucraini, siano ulteriori prove del fatto che la Russia intende prolungare la sua guerra su tutto il territorio ucraino il più a lungo possibile ed è in grado di farlo; presta inequivocabilmente il suo sostegno a un cessate il fuoco effettivamente applicato e valuta favorevolmente la proposta della Santa Sede di mediare i colloqui di pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ribadisce il suo fermo impegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale dell'Ucraina entro i suoi confini riconosciuti a livello internazionale; sottolinea con forza il diritto immanente dell'Ucraina all'autodifesa, in virtù dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite; ribadisce l'impegno dell'UE a favore di una pace giusta e duratura in Ucraina a condizioni accettabili per l'Ucraina e il suo popolo, soprattutto preservando la sovranità e l'integrità territoriale dell'Ucraina e garantendo che i responsabili dei crimini di guerra siano assicurati alla giustizia e che i risarcimenti siano pagati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che nessuna delle due parti è in grado di raggiungere una vittoria militare decisiva, rendendo i negoziati di pace l'unica soluzione praticabile al conflitto; ribadisce, tuttavia, che rimane nell'interesse fondamentale degli Stati membri dell'UE e dei loro alleati sostenere l'Ucraina nel garantire la posizione negoziale più forte possibile nei confronti della Russia; accoglie con favore il recente spostamento di molti Stati membri dell'UE verso la ricerca di una soluzione diplomatica al conflitto e lo sviluppo di iniziative per garantire la sicurezza a lungo termine dell'Ucraina, seguendo la guida dell'attuale amministrazione statunitense;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ribadisce che l'occupazione illegale di qualsiasi territorio in violazione del diritto internazionale è inaccettabile; ricorda l'importanza di sostenere i principi di sovranità, integrità territoriale e inviolabilità delle frontiere, in linea con la Carta delle Nazioni Unite e il diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea l'importanza di ripristinare i confini dell'Ucraina precedenti all'annessione russa della Crimea nel 2014, in modo che l'intera Ucraina possa aderire all'Unione europea;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	esprime profonda preoccupazione per il cambio di linea degli Stati Uniti sulla guerra di aggressione della Russia, accusando apertamente l'Ucraina per la guerra in corso, impegnandosi direttamente con la Russia senza esercitare alcuna pressione significativa e, nel contempo, rinunciando pubblicamente a utilizzare importanti strumenti di leva e tentando di costringere l'Ucraina a rinunciare al suo legittimo diritto all'autodifesa e a fare concessioni territoriali; sottolinea che, alla luce di tale cambio di rotta, l'UE e i suoi Stati membri sono ora i principali alleati strategici dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	ricorda che l'Europa ha già sostenuto l'Ucraina con 50 miliardi di EUR in aiuti militari, ma sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; rammenta che è sui campi di battaglia ucraini che si sposterà la traiettoria della guerra della Russia contro l'Ucraina e sottolinea che tale passaggio dipende ora quasi interamente dall'Europa; esorta pertanto gli Stati membri a fornire più armi e munizioni all'Ucraina prima della conclusione di qualsiasi negoziato e a rafforzare in modo sostanziale la condivisione di informazioni con l'Ucraina; invita gli Stati membri dell'UE, i partner internazionali e gli alleati della NATO a revocare tutte le restrizioni all'uso dei sistemi d'arma occidentali forniti all'Ucraina contro obiettivi militari nel territorio russo; insiste sull'importanza fondamentale della cooperazione e dell'integrazione dell'industria della difesa ucraina nell'EDTIB; sottolinea l'urgenza di finanziare adeguatamente lo strumento di sostegno all'Ucraina dell'EDIP, che attualmente non è iscritto in bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ruth Firmenich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono astenersi dal compiere passi che aggravino il conflitto come l'invio continuo e potenziato di armi all'Ucraina; sottolinea l'importanza degli sforzi diplomatici per porre fine alla guerra in Ucraina e promuovere un'architettura di sicurezza in Europa che offra garanzie di sicurezza per entrambe le parti del conflitto al fine di garantire una pace duratura in Europa; sottolinea, a tale proposito, l'importanza che la questione della neutralità dell'Ucraina potrebbe svolgere nei negoziati di pace; sottolinea l'effetto nocivo che le sanzioni contro la Russia hanno sull'economia dell'UE e dei suoi Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che, dall'inizio del conflitto russo-ucraino nel febbraio 2022, l'UE e i suoi Stati membri hanno messo a disposizione dell'Ucraina oltre 158 miliardi di USD in assistenza finanziaria, militare, umanitaria e per i rifugiati; sottolinea che tale sostegno comprende oltre 54 miliardi di USD di assistenza militare e che l'UE è attualmente il principale erogatore di servizi di addestramento militare alle forze armate ucraine; è altresì del parere che una continua assistenza militare non sia una soluzione sostenibile al conflitto e invita l'UE e i suoi Stati membri a cambiare strategia di escalation e di concentrarsi sulle trattative diplomatiche per raggiungere un accordo di pace sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; chiede una maggiore cooperazione militare e di intelligence dell'UE, nonché maggiori garanzie di sicurezza, per scoraggiare un'ulteriore aggressione russa; sostiene l'integrazione dell'Ucraina nelle iniziative di difesa dell'UE per l'autonomia strategica, la quale potrebbe essere alimentata convogliando i beni congelati della Russia nell'UE a favore della ricostruzione dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza militare, materiale e finanziaria che forniscono per rafforzare le capacità militari dell'Ucraina; esorta gli Stati membri a revocare tutte le restrizioni relative al sostegno all'Ucraina e a contribuire a realizzare il pieno potenziale dell'Ucraina affinché si difenda dal suo aggressore; insiste sulla necessità di assegnare integralmente i proventi dei beni russi congelati alla tanto necessaria difesa dell'Ucraina; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; insiste sul fatto che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che nonostante un sostegno finanziario, militare e politico senza precedenti già fornito all'Ucraina, si sono registrati scarsi progressi misurabili per il raggiungimento di una pace duratura; evidenzia il fatto che l'UE, in realtà, non dispone dell'autonomia strategica e della capacità militare per fornire credibili garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina senza il decisivo coinvolgimento degli Stati Uniti, e sta quindi assumendo una posizione politica che dipende fortemente dalla leadership e dalle risorse statunitensi; insiste sul fatto che eventuali impegni futuri devono basarsi su valutazioni realistiche delle capacità dell'UE e dei vincoli geopolitici cui l'Unione deve far fronte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che le necessarie garanzie di sicurezza a lungo termine dell'Ucraina non possono basarsi sull'ingresso nella NATO, in quanto ciò porrebbe sfide senza precedenti per l'applicazione dell'articolo 5 e che l'adesione dell'Ucraina, che prevede l'approvazione unanime, è osteggiata dai principali alleati della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'efficacia dell'assistenza militare e accelerarne la fornitura per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe e consentire all'Ucraina di concentrarsi totalmente sul perseguimento delle riforme necessarie nel percorso verso l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea l'importanza di rafforzare su base duratura la sicurezza sul fronte orientale dell'UE e della NATO in risposta alle minacce provenienti dalla Russia; invita a sviluppare infrastrutture militari e logistiche nei paesi vicini all'Ucraina;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'assistenza per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa è nell'interesse degli Stati membri, ma non deve avvenire a scapito delle proprie scorte o della preparazione militare generale, perché ciò comprometterebbe la deterrenza a lungo termine contro la Russia; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea l'urgente necessità di sforzi diplomatici più sostenuti, per facilitare una pace giusta e duratura basata sul dialogo, sui meccanismi di cessate il fuoco e sul rispetto del diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide e affidabili garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe, proteggere la statualità democratica dell'Ucraina e il suo percorso di integrazione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri devono aumentare in modo significativo l'assistenza che forniscono per difendere il diritto dell'Ucraina all'autodifesa; sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri, insieme ai loro partner e alleati, devono contribuire all'istituzione di solide garanzie di sicurezza a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe;
	2.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri dovrebbero dare priorità all'allentamento delle tensioni e alle soluzioni diplomatiche al conflitto in Ucraina; sottolinea che qualsiasi assistenza fornita deve essere attentamente valutata al fine di evitare ulteriori oneri finanziari agli Stati membri, e che si dovrebbe prestare attenzione alla protezione degli interessi europei e alla stabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	insiste sulla necessità di intensificare gli sforzi per rendere operativa la "coalizione dei volenterosi"; sottolinea che la Corea del Nord ha aderito alla guerra di aggressione nei confronti dell'Ucraina e ha inviato un numero significativo di truppe a sostegno dell'invasione russa; ritiene che la reazione europea a tale situazione sia del tutto inadeguata; sottolinea pertanto la necessità di inviare un numero significativo di truppe a sostegno delle forze armate ucraine nell'ambito della coalizione dei volenterosi; ritiene che, oltre alla questione del mantenimento della pace in futuro, le truppe europee dovrebbero anche contribuire a misure di difesa attive, in modo che le truppe russe possano essere respinte dai territori dell'Ucraina riconosciuti a livello internazionale; ritiene che la presenza di truppe occidentali costituirebbe sostanzialmente una misura di distensione, in quanto fungerebbe da deterrente ai nuovi attacchi da parte della Russia e dimostrerebbe la determinazione della comunità internazionale a difendere un ordine internazionale fondato su regole;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea l'importanza fondamentale di garantire che i beni sovrani russi rimangano bloccati all'interno dell'UE fino a quando non sarà garantito un accordo di pace duraturo e giusto e la Russia non pagherà adeguati risarcimenti; condanna fermamente il governo ungherese per aver minacciato di abusare del proprio diritto di veto per bloccare il rinnovo del quadro di sanzioni dell'UE e di limitare un'adeguata risposta dell'UE commisurata alla gravità della situazione; esorta la Commissione e gli Stati membri a portare avanti con urgenza la messa a disposizione dei beni russi bloccati per l'uso immediato da parte dell'Ucraina e a sfruttare tutti i mezzi per prevenire ostruzionismi bilaterali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	accoglie con favore la dichiarazione congiunta dei ministri degli Esteri del gruppo centrale (dichiarazione di Leopoli) del 9 maggio 2025 sull'istituzione di un tribunale speciale per il crimine di aggressione contro l'Ucraina; sottolinea che perseguire il crimine di aggressione è essenziale per sostenere l'ordine internazionale basato su regole e per prevenire l'impunità; invita le istituzioni dell'UE e gli Stati membri a continuare a sostenere il processo di istituzione del tribunale speciale nel quadro del Consiglio d'Europa, al rapido avvio delle sue operazioni e al suo efficace funzionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea il fermo impegno a favore di una pace globale, giusta e duratura in Ucraina fondata sui principi della Carta delle Nazioni Unite; sottolinea che tutti gli Stati membri devono sostenere tutti gli sforzi volti a raggiungere tale pace ed elogia le iniziative guidate dagli Stati Uniti in tale contesto; ribadisce che ogni giorno la guerra continua, si perdono sempre più vite umane e si aggrava la crisi umanitaria; esprime la sincera speranza che gli attuali negoziati di pace possano portare a una pace giusta e duratura nel più breve tempo possibile, risparmiando così il maggior numero di vite possibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	esorta l'UE e i suoi Stati membri ad accrescere il sostegno all'Ucraina al fine di conseguire una pace sostenibile, equa e giusta; sottolinea che ciò richiede ulteriore assistenza finanziaria e militare, la revoca delle restrizioni all'uso di forniture militari, ulteriori sanzioni e un'attuazione e un'applicazione più solide delle sanzioni, un'eliminazione accelerata dei combustibili fossili russi e la riduzione di altre dipendenze, l'uso dei beni sovrani russi bloccati e la perseveranza e il sostegno alla ricerca della verità, alla responsabilità e alla giustizia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede che l'UE continui a sostenere gli sforzi ucraini e internazionali volti a rafforzare la documentazione e le indagini sui crimini di guerra commessi dalle forze russe, tra cui le violenze sessuali, la tortura e gli attacchi contro i civili; sottolinea la necessità di garantire, raccogliere e conservare prove dettagliate e verificabili conformemente alle norme internazionali; sottolinea l'importanza di sviluppare la capacità giuridica nazionale e internazionale per garantire piena responsabilità e giustizia per tutte le vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che il sostegno dell'UE all'Ucraina costituisce una massiccia perdita di risorse; invita pertanto l'UE e i suoi Stati membri a effettuare una valutazione dell'efficacia dei finanziamenti collettivi dell'UE forniti all'Ucraina, a valutare se siano in linea con gli interessi strategici più ampi dell'UE e a collegare più strettamente i finanziamenti alle condizionalità, compresa la lotta alla corruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	accoglie con favore i passi verso i negoziati di pace; sottolinea, tuttavia, che tali negoziati devono essere preceduti da un cessate il fuoco incondizionato; sottolinea che la pace deve essere giusta e sostenibile, e deve avvenire nel pieno rispetto della sovranità e dell'integrità territoriale dell'Ucraina; ribadisce che solo l'Ucraina può stabilire i termini di un accordo di pace accettabile per il suo popolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	elogia l'impegno dell'Ucraina a garantire un cessate il fuoco nonostante l'escalation degli attacchi russi contro i civili e le città ucraine e l'ostruzione dei colloqui di pace da parte di Mosca; sottolinea che gli Stati membri dell'UE possono svolgere un ruolo di mediazione collettiva a sostegno dell'Ucraina nei prossimi negoziati di pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Urmas Paet, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	accoglie con favore l'adozione del diciassettesimo pacchetto di sanzioni nei confronti della Federazione russa e sottolinea la necessità di un'ulteriore pressione dell'UE sul Cremlino, in stretta cooperazione con i partner internazionali, per tutto il tempo necessario a garantire una pace giusta e duratura e l'assunzione di responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	prende atto dei progressi compiuti nell'utilizzo delle entrate provenienti dai beni russi congelati per la ricostruzione dell'Ucraina e invita ad adottare meccanismi che consentano la piena confisca di tali beni e la loro assegnazione alla difesa e alla ricostruzione dell'Ucraina;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita la Commissione europea e gli Stati membri a garantire la continua partecipazione degli Stati Uniti all'attuazione delle sanzioni e all'escalation nei confronti della Russia, al fine di mantenere la pressione sull'economia e sul bilancio statale della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede l'annullamento del debito estero dell'Ucraina per garantire che, una volta riconquistata l'indipendenza dall'aggressore russo, il popolo ucraino non incorra in una nuova forma di dipendenza economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ribadisce il proprio sostegno a una pace globale, giusta e duratura in Ucraina, basata sui principi della Carta delle Nazioni Unite e del diritto internazionale, e che rispetti la sovranità e l'integrità territoriale dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ribadisce il suo invito agli Stati membri dell'UE a seguire gli esempi danesi e olandesi per collaborare con l'industria della difesa ucraina e sostenere le loro capacità di produzione nel modo più efficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita gli Stati membri a fornire all'Ucraina armi offensive e altre attrezzature necessarie per riprendere il territorio occupato;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	osserva che la resilienza finanziaria ed economica dell'Ucraina rimane un prerequisito fondamentale per sostenere le sue capacità difensive e il processo di riforma;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	accoglie con favore i risultati della missione di assistenza militare dell'UE a sostegno dell'Ucraina (EUMAM), che eroga formazione al personale militare ucraino; accoglie con favore la decisione del Consiglio dell'8 novembre 2024 di prorogare di due anni il mandato della missione; chiede che le risorse finanziarie, logistiche e umane dell'EUMAM siano ampliate e adattate all'evoluzione delle esigenze di formazione militare delle forze armate ucraine nonché ai necessari sforzi di riforma a lungo termine, in linea con gli impegni congiunti in materia di sicurezza tra l'UE e l'Ucraina; accoglie con favore la forte partecipazione degli Stati membri all'EUMAM; evidenzia che l'EUMAM dovrebbe altresì fungere da piattaforma per lo scambio delle migliori pratiche per garantire anche alle forze europee di trarre vantaggio dagli insegnamenti tratti sul campo di battaglia dalle forze armate ucraine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	accoglie con favore l'annuncio della Commissione europea di stabilire una tabella di marcia per la graduale eliminazione del petrolio, del gas e dell'energia nucleare russi dal mercato dell'UE, compresa l'interruzione completa di tutte le restanti importazioni di gas russo entro la fine del 2027; ricorda che il Parlamento ritiene che la Commissione europea debba introdurre un divieto totale di tutte le importazioni di gas e petrolio russi; osserva con profonda preoccupazione che nel 2024 l'UE ha speso di più per i combustibili fossili russi che per gli aiuti finanziari inviati all'Ucraina; chiede pertanto che il termine per la tabella di marcia sia spostato, garantendo che tutte le importazioni di combustibili fossili russi siano vietate entro la fine del 2026;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Malik Azmani, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	condanna il trattamento disumano riservato dalla Russia ai prigionieri di guerra ucraini, che ha compreso tortura ed esecuzioni, che viola gravemente la Convenzione di Ginevra; sottolinea che, dall'altra parte, i prigionieri di guerra russi in Ucraina godono di tutti i diritti loro riconosciuti dal diritto internazionale, comprese le visite e l'assistenza delle organizzazioni internazionali come il CICR; accoglie con favore il più vasto scambio di prigionieri finora avvenuto, che ha avuto luogo nel maggio 2025, e invita l'UE, i suoi Stati membri e la comunità internazionale a continuare ad agevolare tali scambi e, se necessario, a esercitare pressioni per garantirne il proseguimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	invita l'UE e i suoi Stati membri ad adottare tutte le misure necessarie per garantire che i beni statali russi congelati siano utilizzati per la ricostruzione dell'Ucraina; sottolinea che non solo i proventi di tali beni, ma anche i beni stessi, dovrebbero essere messi a disposizione per finanziare la ripresa dell'Ucraina e compensare i danni causati dall'illegale guerra di aggressione della Russia, in linea con il diritto internazionale e il principio della responsabilità dello Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	condanna l'appropriazione e la rimozione illegali di beni del patrimonio culturale dai territori ucraini temporaneamente occupati dalle forze russe; invita l'UE e i suoi Stati membri a sostenere l'Ucraina nella salvaguardia della sua identità culturale, anche attraverso sforzi in vista della restituzione e pressioni internazionali per porre fine a tali pratiche; sottolinea che il patrimonio culturale è una componente essenziale della sovranità e della continuità nazionale dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	prende atto con profonda preoccupazione dei ritardi e della riduzione degli aiuti statunitensi, che hanno già avuto gravi conseguenze sulla capacità dell'Ucraina di difendersi e rischiano di incoraggiare ulteriori passi avanti russi; osserva che il sostegno dell'UE all'Ucraina ha ormai superato quello degli Stati Uniti, sottolineando il ruolo fondamentale dell'Unione nel sostenere la resistenza e la ripresa dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	invita gli Stati membri ad adoperarsi per aumentare gli scambi commerciali con l'Ucraina al fine di rafforzare la crescita economica del paese; sottolinea l'importanza della crescita economica dell'Ucraina al fine di rafforzare la resilienza e la capacità del paese di difendersi dalla guerra illegale di invasione della Russia;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea il ruolo essenziale svolto dallo strumento per l'Ucraina dell'UE e dal programma di prestiti ERA, che insieme forniscono oltre 30 miliardi di EUR nel 2025 a sostegno dei servizi pubblici, della stabilità macrofinanziaria e del programma di riforme dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	condanna fermamente gli attacchi indiscriminati della Russia contro i civili e le infrastrutture civili; sottolinea la necessità di rispettare le vite dei civili e le infrastrutture civili critiche, in linea con il diritto internazionale umanitario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Malik Azmani, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	condanna con la massima fermezza le azioni violente della Russia e la complicità della Bielorussia nel maltrattamento dei minori ucraini, compresi l'omicidio, il trasferimento forzato, la deportazione e l'adozione illegale; invita l'UE a cooperare strettamente con le autorità ucraine e le organizzazioni internazionali e non governative e a sostenerle nei loro sforzi volti a documentare tutti i minori ucraini scomparsi e deportati, a riportarli indietro e ad aiutarli a riprendersi e reintegrarsi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	accoglie con favore gli sforzi dell'Ucraina volti a rafforzare la sua base industriale di difesa interna, compresa la produzione di droni e altre tecnologie critiche; incoraggia lo sviluppo di progetti congiunti per la produzione di armi con i partner UE e NATO; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere tali iniziative attraverso la strategia industriale europea in materia di difesa e gli strumenti pertinenti, al fine di rafforzare le capacità di autodifesa a lungo termine dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	esorta la Commissione a presentare le proposte legislative più ambiziose possibili per eliminare gradualmente senza indugio l'energia russa, al fine di arrestare il flusso di miliardi di euro verso la Russia; sottolinea che questo passaggio tanto necessario dall'energia russa deve essere eseguito parallelamente alla transizione verde dell'UE verso le energie rinnovabili, al fine di garantire l'autonomia strategica dell'UE e la sicurezza energetica a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	chiede un sostegno finanziario continuo e rafforzato per l'Ucraina nel 2026 e nel 2027, anche attraverso un nuovo pacchetto di assistenza macrofinanziaria per far fronte alla prevista carenza di bilancio dell'Ucraina pari a 39 miliardi di EUR;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quinquies.	accoglie con favore l'effettiva attuazione dell'embargo totale dell'UE sul carbone russo, che ha portato l'UE a svincolarsi dal carbone russo; accoglie con favore l'embargo dell'UE sul petrolio russo, ma si rammarica che l'Ungheria e la Slovacchia dipendano ancora da esso ed esorta entrambi i paesi a porre fine a tale dannosa dipendenza; invita il Consiglio a sanzionare tutte le navi appartenenti alla flotta ombra russa e a intensificare gli sforzi per prevenire l'elusione delle attuali sanzioni contro il petrolio russo; invita l'UE e la coalizione del G7 a ridurre il tetto sui prezzi del petrolio per colpire ulteriormente l'economia russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quinquies.	invita l'UE e i suoi Stati membri a mantenere e a rafforzare le sanzioni nei confronti della Russia e a sostenere l'adozione di futuri pacchetti di sanzioni, in particolare quelli volti a contrastare l'elusione delle misure esistenti; sottolinea che la rigorosa attuazione e la vigorosa applicazione di tali sanzioni sono essenziali per privare la macchina bellica russa delle risorse e rafforzare la resilienza dell'Ucraina contro l'aggressione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Malik Azmani, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quinquies.	deplora la detenzione illegale, da parte della Russia, di civili ucraini che sono tenuti in isolamento e in condizioni disumane, che comprendono torture e uccisioni; invita l'UE, i suoi Stati membri e la comunità internazionale a intensificare la pressione sulla Russia affinché riconsegni tutti gli ucraini rapiti e detenuti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quinquies.	osserva che le sanzioni restano uno strumento importante per privare la Russia delle risorse di cui necessita per continuare la sua guerra di aggressione e per neutralizzare direttamente i rischi che ha già posto alla sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 sexies.	è convinto che una pace giusta e duratura sia possibile solo quando i minori ucraini deportati con la forza in Russia, in Bielorussia o detenuti nei territori ucraini temporaneamente occupati, nonché i prigionieri di guerra e i civili detenuti illegalmente, saranno rilasciati e ricongiunti alle loro famiglie, e quando i responsabili saranno consegnati alla giustizia; accoglie con favore i progressi compiuti nell'istituzione del tribunale speciale per il crimine di aggressione contro l'Ucraina ed esorta l'UE e i suoi Stati membri a fornire tutto il sostegno di cui necessita per svolgere il suo ruolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 sexies.	chiede, alla luce del protrarsi della brutale guerra di aggressione russa nei confronti dell'Ucraina, l'aumento delle restrizioni ai settori chiave dell'economia russa, quali la metallurgia, le industrie nucleari e chimiche, l'energia e i settori finanziari; sottolinea la necessità di introdurre un embargo sulle materie prime russe, di introdurre un divieto totale del GNL e dei prodotti petroliferi russi e di rafforzare ulteriormente le misure volte a prevenire o a contrastare l'elusione delle sanzioni, anche attraverso paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 sexies.	si rammarica profondamente del fatto che, a più di tre anni dall'inizio dell'invasione su vasta scala, il Consiglio non abbia concordato un embargo totale sul gas russo; esorta l'UE, in proposito, ad adottare rapidamente misure per vietare le importazioni di gas russo nell'UE, in particolare di gas naturale liquefatto (GNL), che contribuiscono direttamente al finanziamento della macchina da guerra russa; respinge fermamente gli inviti a riprendere Nord Stream o altri progetti di gasdotti russi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 septies.	deplora l'atteggiamento ostruzionistico dei governi ungherese e slovacco, che hanno posto il veto o minacciato di porre il veto alle misure restrittive nei confronti della Russia; esprime preoccupazione per il fatto che l'Ungheria e la Slovacchia dipendano ancora dal petrolio russo ed esorta entrambi i paesi a porre fine a tale dannosa dipendenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 septies.	sostiene fermamente la politica dell'UE in materia di sanzioni nei confronti della Russia e dei suoi facilitatori e invita il Consiglio e la Commissione a garantire che le sanzioni siano prorogate e proseguite fino a quando la Russia non porrà fine alla sua guerra di aggressione nei confronti dell'Ucraina e non pagherà risarcimenti di guerra;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 septies.	chiede il rilascio immediato di tutti i minori che sono stati illegalmente rapiti e deportati in Russia durante la guerra russa contro l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 octies.	elogia il lavoro dei difensori dei diritti umani e dei giornalisti ucraini che documentano le violazioni dei diritti umani nella Crimea occupata e invita l'UE e le autorità ucraine a garantire un sostegno visibile e sostenibile al loro lavoro; propone che i difensori dei diritti umani e i prigionieri politici della Crimea siano inclusi negli elenchi per lo scambio di prigionieri con la Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 octies.	ribadisce la sua posizione in merito alla confisca dei beni sovrani russi bloccati a norma delle sanzioni dell'UE al fine di sostenere la difesa e la ricostruzione dell'Ucraina e invita l'UE e gli Stati membri a istituire un fondo fiduciario dedicato al quale suddetti beni possano essere trasferiti a tale scopo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 nonies.	sostiene l'intenzione di punire come reato la violazione e l'elusione delle sanzioni in Ucraina, come proposto dal presidente Zelenskyy nel progetto di legge urgente n. 12406, quale modo per fare causa ai trasgressori e ai facilitatori della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e di colmare le lacune che consentono di ritirare i beni sanzionati dall'Ucraina durante la fase di blocco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 nonies.	ribadisce la sua posizione sull'importanza cruciale di rimpatriare tutti i minori ucraini rapiti e i cittadini detenuti illegalmente e trasferiti in Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 decies.	chiede una forte leadership da parte del Consiglio e della Commissione per trovare una soluzione sostenibile per quanto riguarda il meccanismo di protezione temporanea dell'UE per oltre 4 milioni di ucraini, che è stato prorogato fino al marzo 2026; sottolinea l'importanza di garantire i diritti degli ucraini che non possono tornare e desiderano rimanere, nonché di sostenere coloro che desiderano tornare in Ucraina, nonché di prevenire la frammentazione e garantire la parità di trattamento in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 decies.	invita l'UE e i suoi Stati membri a dare pieno sostegno a tutte le misure che documentano i danni e le distruzioni ambientali da parte della Russia e agli sforzi volti a promuovere una maggiore responsabilità nelle giurisdizioni straniere e il risarcimento dei reati contro l'ambiente, compreso l'ecocidio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 undecies.	accoglie con favore il sostegno del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa all'Ucraina avvenuto mediante l'avvio di un processo volto a istituire un tribunale speciale per i crimini di aggressione nei confronti dell'Ucraina e invita tutte le parti a garantire che la società civile e le vittime possano partecipare in modo significativo ai procedimenti giudiziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 duodecies.	accoglie con favore il ruolo della Commissione europea nell'adottare la raccomandazione al Consiglio di partecipare ai negoziati formali per l'istituzione di una commissione internazionale per le richieste di risarcimento a favore dell'Ucraina; esorta nuovamente la Commissione europea a utilizzare i beni dello Stato russo bloccati, in linea con il diritto internazionale, per risarcire le vittime ucraine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Impegno a favore dell'adesione all'UE
	Impegno a favore dell'adesione all'UE e alla NATO


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE; accoglie con favore la valutazione della commissaria Kos secondo cui tutti gli esami analitici (screening) potrebbero essere completati entro l'autunno 2025; esorta il Consiglio a procedere senza indugio con l'avvio di negoziati su gruppi di capitoli debitamente vagliati; condanna l'Ungheria per aver utilizzato come arma la minaccia del suo diritto di veto per ritardare o arrestare artificialmente l'avvio dei negoziati per motivi infondati; sottolinea che disgiungere il processo di adesione dell'Ucraina da quello della Moldova senza che tale decisione sia radicata in una tangibile mancanza di progressi nel soddisfare i criteri necessari invierebbe un messaggio simbolicamente disastroso al popolo ucraino e comprometterebbe del tutto la credibilità dell'allargamento dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE; accoglie con favore la decisione del Consiglio europeo del 14-15 dicembre 2023 di avviare i negoziati di adesione con l'Ucraina, segnando una pietra miliare storica nel percorso dell'Ucraina verso l'adesione all'UE; elogia la rapida convocazione della prima conferenza intergovernativa di adesione UE-Ucraina il 25 giugno 2024, che ha avviato ufficialmente il processo negoziale; sottolinea l'importanza di mantenere tale slancio attraverso la prosecuzione delle riforme e la tempestiva apertura dei gruppi di capitoli di negoziato, al fine di accelerare il processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	prende atto della ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE; sottolinea che la guerra di aggressione in corso e lo status irrisolto di parti significative del territorio ucraino riconosciute a livello internazionale costituiscono un ostacolo fondamentale all'adesione del paese all'Unione; sottolinea che l'adesione dell'Ucraina comporterebbe rischi significativi per la stabilità economica e di bilancio dell'Unione e per l'integrità del suo mercato interno agricolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE; esorta altresì l'Unione europea a fornire un sostegno globale, compresa l'assistenza tecnica, per aiutare l'Ucraina a soddisfare efficacemente tutti i requisiti di adesione; sottolinea che il rapido avanzamento dei negoziati e dell'adesione è essenziale per lo sviluppo democratico, la sicurezza e la stabilità dell'Ucraina e fungerà da investimento strategico in un'Europa unita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE e plaude ai progressi compiuti dall'Ucraina verso il conseguimento degli obiettivi su cui si fonda lo status di candidato; incoraggia l'Ucraina a mantenere tale ritmo, prestando particolare attenzione alla qualità, alla sostenibilità e all'irreversibilità di tali riforme; sottolinea che un'attuazione globale rimane essenziale per portare avanti il processo di integrazione europea.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	si oppone fermamente all'adesione dell'Ucraina all'UE; esprime preoccupazione per il fatto che, secondo una relazione del 2023 del think tank 'Institut für Wirtschaft', l' adesione all'UEda parte dell'Ucraina potrebbe costare all'UE tra i 130 e i 190 miliardi di EUR nel corso del suo periodo di bilancio e che tale calcolo è in linea sia con le stime precedenti che con una nota interna del Consiglio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE e invita l'UE a continuare a fornire sostegno in tal senso, in particolare sotto forma di assistenza di esperti per compensare eventuali carenze amministrative derivanti dall'aggressione in corso contro l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	esprime ammirazione per la ferma volontà dell'Ucraina nel portare avanti le riforme relative all'adesione all'UE e nel soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE nonostante la brutale e incessante guerra di aggressione della Russia e la recente escalation da parte di quest'ultima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	prende atto della ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE; sottolinea che, in questa fase, l'Ucraina non soddisfa ancora le condizioni richieste per l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE;
	3.	accoglie con grande favore la ferma volontà dell'Ucraina di soddisfare i criteri di adesione all'UE, compreso il rispetto dell'acquis dell'UE e gli impegni che l'Ucraina ha assunto all'inizio dei negoziati di adesione nel giugno 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	accoglie con favore la valutazione della Commissione in merito alla disponibilità dell'Ucraina di avviare negoziati sui gruppi di capitoli 1 e 6 e la sua ambizione di avviare negoziati su tutti i gruppi di capitoli entro la fine di quest'anno; ricorda che l'adesione all'UE è una procedura basata sul merito, in base alla quale ciascun richiedente è valutato secondo i propri meriti rispetto ai criteri di Copenaghen nella loro interezza ed esorta pertanto il Consiglio ad avviare negoziati sui gruppi di capitoli non appena la Commissione confermerà che l'Ucraina ha soddisfatto tutti i criteri necessari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	osserva che il commercio tra l'UE e l'Ucraina è disciplinato da misure commerciali autonome; osserva che tale regime esente da dazi, introdotto nel 2022 in risposta alla guerra, ha portato a proteste tra gli agricoltori di tutta l'UE, i quali lamentano che l'afflusso di cereali, pollame, uova e altri prodotti ucraini più economici sta spingendo verso il basso i prezzi e danneggiando le loro imprese; osserva che la Polonia ha invitato l'UE ad adottare misure per proteggere gli agricoltori europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	accoglie con favore la relazione 2024 della Commissione sull'Ucraina e sottolinea le raccomandazioni della Commissione per il prossimo anno; sottolinea in particolare la necessità di concentrare gli sforzi per quanto concerne le questioni fondamentali: una riforma globale della pubblica amministrazione, la lotta contro la corruzione, la promozione dei diritti fondamentali e il funzionamento efficace e indipendente delle istituzioni del potere esecutivo, legislativo e giudiziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea l'importanza di raggiungere progressi nel processo negoziale in linea con l'approccio meritocratico, aprendo gruppi di capitoli quando le condizioni siano soddisfatte, a cominciare, quanto prima, dal gruppo di capitoli sulle questioni fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione a elaborare una relazione sull'impatto dell'adesione dell'Ucraina sulle politiche, sul bilancio e sulle istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	deplora la decisione del governo degli Stati Uniti di ritirare i finanziamenti dell'USAID, che incide direttamente sul sostegno in Ucraina ai processi di riforma critici, anche in relazione allo Stato di diritto, alla lotta alla corruzione, alla gestione delle finanze pubbliche, allo sviluppo economico, alla sicurezza energetica, ma anche alla fornitura di assistenza umanitaria; accoglie con favore gli sforzi compiuti dalla Commissione europea e dagli altri partner internazionali dell'Ucraina per affrontare i settori più critici in cui il sostegno dell'USAID è cessato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	ribadisce il suo invito agli Stati membri a dare prova di un impegno politico chiaro e inequivocabile a favore del processo di allargamento, e di non utilizzarlo impropriamente per risolvere controversie bilaterali, le quali dovrebbero essere sanate al di fuori del processo di adesione; rammenta che ritardi eccessivi lungo il percorso verso la piena adesione all'UE possono avere un impatto negativo sia sull'opinione pubblica che sull'impegno politico del paese candidato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	osserva che la complessità dell'integrazione dell'Ucraina nell'UE, a causa delle sue dimensioni e della guerra, solleva preoccupazioni, in particolare in settori come l'agricoltura, e richiede riforme istituzionali e finanziarie all'interno dell'UE per garantire che abbia la capacità di assorbire l'Ucraina; invita l'UE e i suoi Stati membri ad affrontare tali preoccupazioni, a spiegare ai cittadini dell'UE i vantaggi dell'integrazione dell'Ucraina, a trovare soluzioni sostenibili per i settori sensibili e ad attuare le riforme interne dell'UE parallelamente ai negoziati di adesione in corso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;
	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; sottolinea che, nonostante tali salvaguardie, l'accordo riflette un modello più ampio in base al quale gli Stati Uniti, nel mezzo di una guerra in corso, sembrano dare priorità all'accesso alle risorse naturali dell'Ucraina a proprio vantaggio economico; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie; si attende inoltre che l'Ucraina integri pienamente nel suo quadro giuridico nazionale la pertinente legislazione dell'UE, compreso l'acquis dell'Unione in materia ambientale, la direttiva quadro sulle acque e la direttiva relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;
	4.	prende atto del partenariato economico USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace della dichiarazione dell'accordo del sostegno di lungo termine degli Stati Uniti per la sicurezza e la ricostruzione dell'Ucraina; prende atto dell'intenzione, espressa nell'accordo, di salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a sollecitare entrambe le parti a chiarire ulteriormente l'attuazione delle disposizioni di salvaguardia del processo di adesione all'UE; invita la Commissione a produrre una relazione sulla compatibilità dell'accordo e sulla sua attuazione dell'acquis dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;
	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; ritiene fondamentale che qualsiasi sfruttamento dei minerali sia realizzato rispettando elevate norme sociali ed ecologiche e garantendo il rispetto di tali norme attraverso un adeguato meccanismo di controllo; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;
	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie; esprime tuttavia preoccupazione per il modo in cui è stato concluso l'accordo e per la potenziale coercizione delle azioni degli Stati Uniti rispetto alla sovranità dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;
	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a mantenere l'impegno strategico degli Stati Uniti per la sicurezza dell'Ucraina e a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;
	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	prende atto dell'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; si compiace che tale accordo includa disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; invita la Commissione a monitorare l'attuazione rigorosa di tali salvaguardie;
	4.	riconosce l'accordo USA-Ucraina sui minerali critici; prende atto che tale accordo include disposizioni esplicite volte a salvaguardare il processo di adesione dell'Ucraina all'UE e i relativi obblighi, nonché a garantire la compatibilità degli obblighi dell'Ucraina nei confronti delle istituzioni finanziarie internazionali o di altri creditori ufficiali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea l'importanza del potere sovrano dell'Ucraina di scegliere in merito al proprio allineamento o non allineamento militare; insiste sul fatto che l'adesione alla NATO è un obiettivo strategico della politica estera e di sicurezza dell'Ucraina, come sancito dalla sua costituzione; sottolinea che l'Ucraina ha presentato domanda di adesione alla NATO nel settembre 2022, dopo che la Russia ha dichiarato che avrebbe annesso le regioni di Donetsk, Luhansk, Kherson e Zaporizhia a seguito delle false elezioni che aveva organizzato; fornisce il massimo sostegno alle aspirazioni dell'Ucraina in merito all'adesione alla NATO; riconosce tuttavia che l'adesione dell'Ucraina alla NATO richiederà il consenso dei suoi Stati membri;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea il forte slancio nell'attuazione delle riforme, trainato dall'ampio consenso sociale e dalla condizionalità dello strumento per l'Ucraina; sottolinea che le richieste di riforme dell'UE nell'ambito del processo di adesione sono sostenute da oltre il 70 % degli ucraini; sottolinea che l'influenza dell'UE e lo slancio delle riforme sono maggiori durante il processo di adesione; invita pertanto l'Ucraina e la Commissione a sfruttare al massimo il potenziale di trasformazione dei negoziati di adesione stabilendo obiettivi chiari e ambiziosi e condizionalità su misura e collaborando per progressi rapidi e sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che l'UE sia pronta per l'adesione dell'Ucraina prevenendo ed elaborando soluzioni per questioni politiche di interesse per diversi Stati membri che potrebbero altrimenti portare a narrazioni interne negative man mano che l'Ucraina si avvicina all'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	accoglie con favore il conseguimento da parte dell'Ucraina delle sue tappe fondamentali nell'ambito dello strumento per le riforme in Ucraina; rileva la necessità che la Commissione mantenga la condizionalità, in particolare in relazione al terzo pilastro dello strumento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	accoglie con favore il crescente tasso di allineamento dell'Ucraina alla PESC dell'UE, pari al 95 % nel 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sottolinea che i negoziati di adesione dovrebbero seguire un percorso chiaro, guidato da criteri oggettivi, che prevedono riforme profonde in settori fondamentali, nonché la presenza di istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani, compreso il rispetto e la protezione delle minoranze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	elogia la proficua cooperazione UE-Ucraina nella lotta contro le minacce informatiche; accoglie con favore, a tale proposito, la conclusione di un accordo operativo nel dicembre 2023 tra l'Agenzia dell'Unione europea per la cibersicurezza (ENISA) e le autorità ucraine per la cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	sottolinea che i processi di allargamento precedenti e in corso hanno dimostrato che l'impulso più forte per riforme difficili è la combinazione di una reale volontà politica interna, un processo di adesione credibile basato su traguardi prevedibili e chiari, premiando le riforme e attribuendo conseguenze politiche ai fallimenti e al regresso delle riforme, abbinata a una sensibilizzazione forte e coerente e a una comunicazione pubblica da parte dell'UE e degli Stati membri, creando benefici per i cittadini derivanti dai progressi sul percorso europeo e dalla partecipazione ai programmi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Urmas Paet, Dan Barna, Engin Eroglu, Lucia Yar, Malik Azmani, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto degli sforzi straordinari compiuti dall'Ucraina per rafforzare le istituzioni democratiche durante la guerra; incoraggia al contempo l'Ucraina a migliorare la trasparenza dei processi legislativi e a stanziare maggiori risorse per la riforma del sistema giudiziario;
	5.	elogia gli sforzi straordinari compiuti dall'Ucraina per rafforzare le istituzioni democratiche durante la guerra; incoraggia al contempo l'Ucraina a migliorare la trasparenza dei processi legislativi e a stanziare maggiori risorse per la riforma del sistema giudiziario; riconosce che le elezioni sono legalmente vietate quando vige la legge marziale; accoglie con favore le indicazioni secondo cui potrebbero tenersi delle elezioni, una volta revocata la legge marziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto degli sforzi straordinari compiuti dall'Ucraina per rafforzare le istituzioni democratiche durante la guerra; incoraggia al contempo l'Ucraina a migliorare la trasparenza dei processi legislativi e a stanziare maggiori risorse per la riforma del sistema giudiziario;
	5.	prende atto degli sforzi straordinari compiuti dall'Ucraina per rafforzare le istituzioni democratiche durante la guerra; accoglie con favore lo stato di avanzamento della riforma del sistema giudiziario durante il periodo oggetto della relazione; incoraggia al contempo l'Ucraina a migliorare la trasparenza dei processi legislativi e a stanziare maggiori risorse finanziarie, umane e tecniche per la riforma del sistema giudiziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea l'importanza di alimentare ulteriormente la cultura politica e di costruire una cooperazione e un dialogo basati sulla fiducia tra i partiti politici in Ucraina, che si riflettano positivamente sulle riforme filoeuropee, compresa la preparazione e l'adozione della legislazione richiesta nella Verkhovna Rada; prende atto della partecipazione attiva dei parlamentari ucraini in cornici favorevoli come il dialogo Jean Monnet e invita la leadership politica ucraina ad applicare ulteriormente le migliori pratiche europee per promuovere la cooperazione interpartitica al fine di affrontare le sfide prevalenti e cogliere le opportunità del processo di adesione all'UE nell'unità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	accoglie con favore lo sviluppo da parte dell'Ucraina, in cooperazione con la Commissione, di tre tabelle di marcia riguardanti lo Stato di diritto, la riforma della pubblica amministrazione e il funzionamento delle istituzioni democratiche che, una volta approvate dalla Commissione, fungeranno da base per valutare i progressi compiuti dall'Ucraina nelle riforme in questi settori; accoglie con favore l'inclusione dell'impegno anticorruzione come elemento integrante di tutte e tre le tabelle di marcia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ricorda che, in base a principi democratici ampiamente riconosciuti e alla costituzione ucraina, le elezioni non possono tenersi in tempo di guerra e quando vige la legge marziale, in particolare quando milioni di ucraini sono stati sfollati; sottolinea che le elezioni democratiche richiedono tempo sufficiente per l'informazione e la preparazione affinché si svolgano in linea con le norme internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea, alla luce dei progressi senza precedenti compiuti dall'Ucraina nel percorso di adesione, la necessità di integrare e ancorare le riforme nel quadro di trasformazioni sociali e politiche più ampie per garantire la durabilità, l'attuazione e il massimo effetto delle riforme adottate, compreso il funzionamento efficace e l'indipendenza a lungo termine delle istituzioni pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ribadisce che il meccanismo di condizionalità dell'UE richiede non solo impegni formali, ma risultati verificabili e duraturi nella lotta alla corruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	invita l'Ucraina a mantenere tale ritmo, prestando particolare attenzione alla qualità e alla sostenibilità/irreversibilità di tali riforme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	osserva con profonda preoccupazione che, nonostante il costante sostegno dell'UE e la creazione di istituzioni formali anticorruzione, la corruzione rimane diffusa in Ucraina, e che la volontà politica di smantellare le reti radicate di influenza oligarchica resta limitata; sottolinea che la percezione pubblica e le valutazioni indipendenti, tra cui l'indice di percezione della corruzione e le relazioni della Corte dei conti europea, confermano che i progressi sono in fase di stallo e che le istituzioni chiave non dispongono di un vero potere di indipendenza e di applicazione; avverte che il persistere di un'impunità ad alto livello compromette radicalmente l'ammissibilità dell'Ucraina all'adesione all'UE; insiste sul fatto che non dovrebbero essere compiuti ulteriori passi nel processo negoziale fino a quando l'Ucraina non dimostrerà sforzi credibili e costanti per combattere la corruzione, garantire l'indipendenza della magistratura e una significativa assunzione di responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	invita le autorità ucraine a salvaguardare e rafforzare l'unità politica interna in Ucraina affrontando nel contempo la persistente aggressione russa, ponendo fine a procedimenti giudiziari e sanzioni avviati e astenendosi da quelli futuri, intempestivi e discutibili nei confronti dei principali rappresentanti politici dell'opposizione, nonché sostenendo il pluralismo parlamentare e impegnandosi in una cooperazione costruttiva con i partiti politici nella Verkhovna Rada; chiede che sia garantito il pluralismo degli organi di informazione in linea con i principi e i valori democratici; suggerisce ancora una volta, alla luce del processo di adesione all'UE, di porre fine a tutte le restrizioni ai viaggi all'estero dei membri della Verkhovna Rada dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	esprime preoccupazione per la paralisi della Corte costituzionale dell'Ucraina (CCU) ed esorta le autorità competenti a nominare con urgenza i restanti giudici; sottolinea la necessità di coprire rapidamente i posti vacanti presso il Consiglio superiore di giustizia per consentire il raggiungimento del quorum; invita l'Ucraina ad approvare tempestivamente una strategia di riforma a medio termine del sistema giudiziario e della Corte costituzionale, accompagnata da un piano d'azione; chiede una revisione delle pratiche interne della CCU per affrontare le ingerenze interne, anche attraverso l'adozione di un codice etico per i giudici della CCU;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	sottolinea l'importanza di rispettare il ruolo e rafforzare le capacità della Verkhovna Rada dell'Ucraina; si impegna a continuare a sostenere gli sforzi in corso della Verkhovna Rada per attuare riforme istituzionali volte, tra l'altro, ad aumentare la sua capacità e qualità legislativa, il controllo politico sull'esecutivo nonché la trasparenza e la responsabilità nei confronti dei cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	riconosce i progressi compiuti dall'Ucraina per quanto riguarda lo Stato di diritto e le riforme giudiziarie e della pubblica amministrazione; chiede ulteriori sforzi sostenibili che consentano all'Ucraina di procedere con decisione su questo percorso, che rimane fondamentale per i progressi dell'Ucraina nel processo di allargamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	accoglie con favore l'adozione della normativa sul processo legislativo, che secondo la Commissione spiana la strada a un processo legislativo rafforzato dopo la revoca della legge marziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	accoglie con favore il lavoro svolto dalla commissione elettorale centrale ucraina nell'aggiornamento del registro degli elettori, sottolineando nel contempo che le elezioni potrebbero non essere organizzate mentre il paese è soggetto alla legge marziale a seguito della guerra di aggressione della Russia; prende atto delle sfide intrinseche per qualsiasi prossima elezione in Ucraina a seguito dello sfollamento delle persone, sia internamente che come rifugiati in altri paesi, nonché del rischio di ingerenze malevole russe; invita la Commissione, il Consiglio d'Europa e l'OCSE a continuare a fornire un'adeguata assistenza a tal fine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare l'indipendenza del potere giudiziario e la lotta alla corruzione;
	6.	invita l'Ucraina ad attuare riforme giudiziarie autentiche e complete volte ad affrontare le cause profonde che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario, garantendo l'allineamento alle norme dell'UE ed evitando cambiamenti superficiali che potrebbero impedire l'adesione dell'UE, con particolare attenzione alla salvaguardia dell'indipendenza istituzionale della Commissione superiore per le qualifiche dei giudici; sottolinea la necessità generale e urgente di migliorare ulteriormente l'indipendenza del potere giudiziario, in particolare attraverso una selezione trasparente e basata sul merito, anche negli organi di governance giudiziaria con il coinvolgimento di esperti indipendenti, e la lotta alla corruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare l'indipendenza del potere giudiziario e la lotta alla corruzione;
	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare l'indipendenza del potere giudiziario e la lotta alla corruzione; invita l'Ucraina a dare priorità all'istituzione di un sistema giudiziario indipendente salvaguardando le nomine giudiziarie dall'influenza politica, aumentando le risorse per le riforme giudiziarie e attuando il piano d'azione di riforma per le istituzioni anticorruzione al fine di garantirne l'indipendenza e la trasparenza, in linea con le norme dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare l'indipendenza del potere giudiziario e la lotta alla corruzione;
	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare l'indipendenza del potere giudiziario, la lotta alla corruzione e agli interessi acquisiti, la lotta al riciclaggio di denaro, nonché di limitare l'influenza eccessiva degli oligarchi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare l'indipendenza del potere giudiziario e la lotta alla corruzione;
	6.	invita l'Ucraina ad affrontare le sfide persistenti per quanto concerne l'indipendenza del potere giudiziario e la lotta alla corruzione ad alto livello, in particolare attraverso procedure di nomina depoliticizzate, salvaguardie funzionali dell'integrità giudiziaria e meccanismi rafforzati di monitoraggio internazionale per prevenire la giustizia selettiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare l'indipendenza del potere giudiziario e la lotta alla corruzione;
	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea che rafforzare lo Stato di diritto e intensificare la lotta alla corruzione sono tappe fondamentali per consolidare la fiducia del pubblico e portare avanti il processo di adesione dell'UE da parte dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare l'indipendenza del potere giudiziario e la lotta alla corruzione;
	6.	invita l'Ucraina ad affrontare i problemi che ostacolano lo sviluppo del sistema giudiziario; sottolinea la necessità di migliorare ulteriormente l'indipendenza del potere giudiziario e intensificare la lotta alla corruzione;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che, secondo un'indagine condotta da Info Sapiens su richiesta dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione tra settembre e novembre 2024 tra la popolazione e le imprese, quasi il 70 % degli ucraini ritiene che il livello di corruzione sia aumentato; osserva che, tra la popolazione, la corruzione è percepita come il secondo problema sociale più urgente e che i settori più corrotti sono considerati il sistema giudiziario, le dogane e il controllo delle frontiere; osserva che le imprese segnalano le dogane, i rilasci di autorizzazioni, l'estrazione mineraria e gli appalti pubblici per la costruzione e la riparazione di strade;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	accoglie con favore gli sforzi dell'Ucraina volti a migliorare le procedure di concorrenza e le valutazioni dell'integrità dei giudici, compresa l'approvazione da parte del Consiglio superiore di giustizia di indicatori unificati di integrità ed etica per giudici e candidati; sottolinea le incoerenze nelle pratiche del Consiglio superiore di giustizia e della Corte suprema per quanto riguarda la responsabilità disciplinare dei giudici; mette in guardia contro possibili battute d'arresto nella riforma giudiziaria se la trasparenza e l'integrità non sono garantite a tutti i livelli del processo di selezione giudiziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea l'importanza di garantire l'indipendenza dall'influenza politica della Commissione superiore per le qualifiche dei giudici dell'Ucraina e invita l'Ucraina a continuare la pratica di includere esperti internazionali nella commissione di selezione responsabile della nomina dei membri della Commissione superiore per le qualifiche dei giudici dell'Ucraina al fine di garantire una selezione trasparente e basata sul merito, migliorare la qualità e l'integrità del sistema giudiziario e aumentare la fiducia del pubblico in esso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea l'importanza di rispettare gli impegni assunti nel quadro degli accordi internazionali, come quelli con il Fondo monetario internazionale (FMI), in particolare per quanto riguarda la riforma degli organi di governance giudiziaria come il Consiglio superiore di giustizia e la Commissione superiore per le qualifiche dei giudici, al fine di dimostrare la dedizione dell'Ucraina alla creazione di un sistema giudiziario solido e indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	incoraggia l'Ucraina a continuare a ricorrere a esperti internazionali per contribuire alla costruzione e allo sviluppo di capacità delle funzioni critiche dello Stato di diritto e della pubblica amministrazione laddove vi sia un elevato rischio di corruzione, anche negli sforzi anticorruzione, garantendo l'indipendenza del sistema giudiziario, la riforma della pubblica amministrazione e gli organismi responsabili degli appalti pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	chiede l'urgente istituzione di un quadro giuridico che consenta la confisca piena e irreversibile dei beni sovrani russi congelati e indirizzi tali fondi alla ricostruzione dell'Ucraina e al risarcimento dei danni di guerra, conformemente al diritto internazionale e ai principi giuridici vigenti in materia di responsabilità dello Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	osserva che, nonostante il miglioramento del quadro legislativo, il sistema giudiziario rimane uno dei settori più vulnerabili alla corruzione e alle ingerenze politiche, come dimostrano i ripetuti casi di corruzione su larga scala e di indebita influenza nell'operato dei tribunali e delle istituzioni giudiziarie, tra cui la Corte costituzionale dell'Ucraina (CCU) e la Commissione superiore per le qualifiche dei giudici; sottolinea che garantire la trasparenza, l'integrità e la responsabilità nel sistema giudiziario, de iure e de facto, è fondamentale per ripristinare la fiducia dei cittadini, che rimane tra le più basse tra le istituzioni statali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	esorta le autorità ucraine a rafforzare ulteriormente l'attuazione di processi di selezione trasparenti e basati sul merito per i pubblici ministeri in posizioni dirigenziali, compresi rigorosi controlli dell'integrità e l'istituzione di un solido quadro disciplinare per il sistema giudiziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	osserva che le entrate derivanti dai profitti straordinari sono insufficienti e che la credibilità delle sanzioni dipende dall'applicazione e dai risarcimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	prende atto con preoccupazione della grave carenza di giudici, dell'eccessivo carico di lavoro nella maggior parte dei tribunali, delle significative carenze di finanziamento e della distribuzione disomogenea delle cause tra i giudici, che incidono negativamente sull'efficienza e sulla qualità dei procedimenti giudiziari e sull'accesso dei cittadini alla giustizia; sottolinea la necessità di ridurre il carico di lavoro attraverso l'uso di meccanismi di mediazione e di selezione procedurale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	esorta l'Unione europea e i suoi Stati membri a sostenere la creazione di un tribunale speciale per il crimine di aggressione contro l'Ucraina, che colmerebbe l'attuale lacuna giuridica e garantirebbe la responsabilità della massima leadership politica e militare della Federazione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	osserva che Transparency International ha classificato l'Ucraina al 105° posto su 180 paesi (35/100 punti) nel suo indice di percezione della corruzione 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quinquies.	sottolinea che il miglioramento della formazione in ambito giudiziario è un fattore chiave di successo nella riforma giudiziaria e una componente indispensabile per affrontare le carenze critiche di personale nel settore giudiziario; chiede la riforma e la modernizzazione dell'obsoleto sistema di formazione in ambito giudiziario, compresa la revisione dei programmi di formazione e dei metodi di insegnamento, e la ristrutturazione della Scuola nazionale dei giudici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quinquies.	chiede l'istituzione della commissione per le richieste di risarcimento a favore dell'Ucraina al fine di registrare e valutare le richieste di risarcimento relative ai danni causati dall'aggressione russa e di fornire mezzi di ricorso equi ed efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 sexies.	sottolinea la necessità di completare la digitalizzazione dei tribunali, compresa l'assegnazione di risorse finanziarie adeguate e un'opportuna formazione per il personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	accoglie con favore la nomina di un nuovo responsabile dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione e di revisori indipendenti incaricati di valutare l'efficacia dell'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina nelle indagini sulla corruzione; accoglie con favore l'entrata in vigore del codice penale modificato e del codice di procedura penale; si compiace dell'adozione del piano d'azione per l'attuazione della strategia di recupero dei beni per il periodo 2024-2025 e delle misure connesse;
	7.	accoglie con favore la nomina di un nuovo responsabile dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione e di revisori indipendenti incaricati di valutare l'efficacia dell'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina nelle indagini sulla corruzione; plaude all'avvio dei lavori e invita l'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione a continuare a elaborare e attuare la politica statale anticorruzione nel settore della gestione delle risorse naturali; accoglie con favore l'entrata in vigore del codice penale modificato e del codice di procedura penale; si compiace dell'adozione del piano d'azione per l'attuazione della strategia di recupero dei beni per il periodo 2024-2025 e delle misure connesse; accoglie con favore l'ampliamento, da parte delle autorità ucraine, dell'organico della Procura speciale per i reati ambientali dell'Ufficio del Procuratore generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	accoglie con favore la nomina di un nuovo responsabile dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione e di revisori indipendenti incaricati di valutare l'efficacia dell'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina nelle indagini sulla corruzione; accoglie con favore l'entrata in vigore del codice penale modificato e del codice di procedura penale; si compiace dell'adozione del piano d'azione per l'attuazione della strategia di recupero dei beni per il periodo 2024-2025 e delle misure connesse;
	7.	accoglie con favore la nomina di un nuovo responsabile dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione e dell'avvio diun audit indipendente per valutare l'efficacia dell'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina (NABU) nelle indagini sulla corruzione; accoglie con favore l'entrata in vigore del codice penale modificato e del codice di procedura penale, che migliorerà l'efficacia del contrasto alla corruzione; osserva, in particolare, che il quadro giuridico del patteggiamento è stato notevolmente migliorato; riconosce l'aumento del numero annuale di sentenze emesse dalla Corte superiore anticorruzione (HACC), parallelamente all'aumento del numero di rinvii a giudizio presentati dal NABU e dalla Procura specializzata anticorruzione (SAPO) all'HACC, il che dimostra progressi costanti nell'attività penale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	accoglie con favore la nomina di un nuovo responsabile dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione e di revisori indipendenti incaricati di valutare l'efficacia dell'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina nelle indagini sulla corruzione; accoglie con favore l'entrata in vigore del codice penale modificato e del codice di procedura penale; si compiace dell'adozione del piano d'azione per l'attuazione della strategia di recupero dei beni per il periodo 2024-2025 e delle misure connesse;
	7.	accoglie con favore la nomina di un nuovo responsabile dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione e di revisori indipendenti incaricati di valutare l'efficacia dell'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina nelle indagini sulla corruzione; accoglie con favore l'entrata in vigore del codice penale modificato e del codice di procedura penale; si compiace dell'adozione del piano d'azione per l'attuazione della strategia di recupero dei beni per il periodo 2024-2025 e delle misure connesse; osserva che l'Agenzia per il recupero e la gestione dei beni continua a necessitare di una riforma urgente e chiede pertanto la rapida adozione del progetto di legge n.12374-d, che mira a riformare tale agenzia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	accoglie con favore la nomina di un nuovo responsabile dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione e di revisori indipendenti incaricati di valutare l'efficacia dell'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina nelle indagini sulla corruzione; accoglie con favore l'entrata in vigore del codice penale modificato e del codice di procedura penale; si compiace dell'adozione del piano d'azione per l'attuazione della strategia di recupero dei beni per il periodo 2024-2025 e delle misure connesse;
	7.	accoglie con favore la nomina di un nuovo responsabile dell'Agenzia nazionale per la prevenzione della corruzione e di revisori indipendenti incaricati di valutare l'efficacia dell'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina nelle indagini sulla corruzione; accoglie con favore l'entrata in vigore del codice penale modificato e del codice di procedura penale; si compiace dell'adozione del piano d'azione per l'attuazione della strategia di recupero dei beni per il periodo 2024-2025 e delle misure connesse; accoglie con favore l'aumento delle indagini sulla corruzione ad alto livello;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	riconosce l'aumento del numero annuale di sentenze emesse dalla Corte superiore anticorruzione (HACC), e parallelamente, su base annua, l'aumento del numero di rinvii a giudizio presentati dall'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina (NABU) e dalla Procura specializzata anticorruzione (SAPO) all'HACC, il che dimostra progressi costanti nell'attività penale; prende atto della carenza di giudici nell'ambito della Corte superiore anticorruzione e sottolinea l'importanza di lanciare un altro concorso per i giudici, che sia trasparente, e di dotarli di risorse sufficienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea la necessità che l'Ucraina garantisca l'indipendenza della Corte superiore anticorruzione lanciando un altro concorso per giudici e garantendo che il concorso sia condotto in modo trasparente, garantendo che tale corte sia dotata delle risorse per il corretto funzionamento, di un numero di organico corrispondente al carico di lavoro e dei locali necessari, tra le altre cose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea la necessità di coprire il posto vacante di procuratore generale; sottolinea l'importanza di rafforzare l'indipendenza istituzionale dell'ufficio, limitando nel contempo i poteri eccessivi attualmente conferiti al procuratore generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	accoglie con favore il ripristino delle procedure di dichiarazione patrimoniale e dell'accesso del pubblico, il miglioramento della regolamentazione in materia di conflitti di interessi e l'indipendenza istituzionale della Procura specializzata anticorruzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	osserva che i seggi nella commissione di selezione giudiziaria della Commissione superiore per le qualifiche dei giudici (HQCJ) precedentemente ricoperti da esperti internazionali saranno ora occupati da rappresentanti di istituzioni che non hanno attuato le riforme previste in materia di integrità e che, di conseguenza, l'integrità del processo di riforma delle istituzioni giudiziarie e delle relative nomine potrebbe essere indebolita;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	accoglie con favore l'adozione della legge sulle attività di lobbying nell'ambito del piano d'azione per la deoligarchizzazione; sottolinea la necessità di una nuova strategia globale di deoligarchizzazione che coinvolga esperti nazionali e internazionali e organizzazioni della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	incoraggia le autorità ucraine a continuare a lavorare alla riforma della governance delle imprese statali (SOE) in linea con gli orientamenti dell'OCSE, al fine di ridurre al minimo il potenziale di patrocinio e prevenire la corruzione, anche pubblicando tutti i dati sulla titolarità effettiva delle SOE e garantendo che tutte le principali SOE dispongano di consigli indipendenti ed equilibrati sotto il profilo del genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	incoraggia l'Ucraina a salvaguardare l'indipendenza e l'efficacia delle istituzioni anticorruzione, in particolare la Procura specializzata anticorruzione (SAPO), garantendo procedure di nomina trasparenti e proteggendo tali organismi dalle influenze politiche; elogia l'Ucraina per aver aumentato il personale della SAPO;
	8.	incoraggia l'Ucraina a salvaguardare l'indipendenza e l'efficacia delle istituzioni anticorruzione, in particolare la Procura specializzata anticorruzione (SAPO), garantendo una maggiore indipendenza dall'Ufficio del procuratore generale e dall'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina (NABU), assicurando un accesso tempestivo e sostenibile alle competenze forensi e alle intercettazioni telefoniche autonome e garantendo procedure di nomina trasparenti e proteggendo tali organismi dalle influenze politiche; elogia l'Ucraina per aver mirato ad aumentare il personale della SAPO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	incoraggia l'Ucraina a salvaguardare l'indipendenza e l'efficacia delle istituzioni anticorruzione, in particolare la Procura specializzata anticorruzione (SAPO), garantendo procedure di nomina trasparenti e proteggendo tali organismi dalle influenze politiche; elogia l'Ucraina per aver aumentato il personale della SAPO;
	8.	incoraggia l'Ucraina a salvaguardare l'indipendenza e l'efficacia delle istituzioni anticorruzione, in particolare la Procura specializzata anticorruzione (SAPO), garantendo procedure di nomina trasparenti e proteggendo tali organismi dalle influenze politiche, garantendo una maggiore indipendenza dall'Ufficio del procuratore generale e dall'Ufficio nazionale anticorruzione dell'Ucraina, assicurando un accesso tempestivo e sostenibile alle competenze forensi e alle intercettazioni telefoniche autonome;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	incoraggia l'Ucraina a salvaguardare l'indipendenza e l'efficacia delle istituzioni anticorruzione, in particolare la Procura specializzata anticorruzione (SAPO), garantendo procedure di nomina trasparenti e proteggendo tali organismi dalle influenze politiche; elogia l'Ucraina per aver aumentato il personale della SAPO;
	8.	incoraggia l'Ucraina a salvaguardare l'indipendenza e l'efficacia delle istituzioni anticorruzione, in particolare la Procura specializzata anticorruzione (SAPO), garantendo procedure di nomina trasparenti e proteggendo tali organismi dalle influenze politiche; elogia l'Ucraina per aver aumentato il personale della SAPO; osserva che l'ampliamento del personale richiede un sostegno finanziario e tecnico proporzionato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	incoraggia l'Ucraina a promuovere ulteriormente la digitalizzazione dei servizi pubblici, degli appalti pubblici e dei processi giudiziari quale strumento per aumentare la trasparenza, ridurre i rischi di corruzione e facilitare l'accesso dei cittadini alla giustizia e ai servizi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	esorta a intensificare gli sforzi di recupero dei beni adottando e garantendo la corretta attuazione della riforma dell'Agenzia per il recupero e la gestione dei beni (ARMA), in linea con il piano dello strumento per l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	esorta l'Ucraina ad adottare il progetto di legge sull'elusione e l'evasione delle sanzioni, in linea con le migliori pratiche della pertinente direttiva dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	sottolinea l'importanza di un'ulteriore riforma del controllo finanziario, compreso il miglioramento delle prestazioni di monitoraggio da parte del servizio di audit statale e la corretta attuazione della riforma della Camera dei conti per salvaguardare la spesa nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto delle conclusioni dell'addendum alla seconda relazione di conformità, adottata dal gruppo di Stati del Consiglio d'Europa contro la corruzione il 22 novembre 2024, secondo cui l'Ucraina ha attuato in modo soddisfacente o ha trattato in modo soddisfacente 18 delle 31 raccomandazioni contenute in tale relazione; incoraggia l'Ucraina ad attuare pienamente le raccomandazioni restanti;
	9.	prende atto delle conclusioni dell'addendum alla seconda relazione di conformità, adottata dal gruppo di Stati del Consiglio d'Europa contro la corruzione il 22 novembre 2024, secondo cui l'Ucraina ha attuato in modo soddisfacente o ha trattato in modo soddisfacente 18 delle 31 raccomandazioni contenute in tale relazione; incoraggia l'Ucraina ad attuare pienamente le raccomandazioni restanti, in particolare introducendo un sistema di assegnazione casuale dei casi ai singoli procuratori, definendo con maggiore precisione le infrazioni disciplinari relative alla condotta dei procuratori e al rispetto delle norme etiche, nonché ampliando la gamma delle sanzioni disciplinari disponibili per garantire una maggiore proporzionalità ed efficacia, tenendo conto delle circostanze specifiche dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto delle conclusioni dell'addendum alla seconda relazione di conformità, adottata dal gruppo di Stati del Consiglio d'Europa contro la corruzione il 22 novembre 2024, secondo cui l'Ucraina ha attuato in modo soddisfacente o ha trattato in modo soddisfacente 18 delle 31 raccomandazioni contenute in tale relazione; incoraggia l'Ucraina ad attuare pienamente le raccomandazioni restanti;
	9.	deplora le conclusioni dell'addendum alla seconda relazione di conformità, adottata dal gruppo di Stati del Consiglio d'Europa contro la corruzione il 22 novembre 2024, secondo cui l'Ucraina ha chiaramente dimostrato di non essere riuscita ad attuare pienamente un numero sostanziale di raccomandazioni di capitale importanza, confermando così di non essere al momento idonea all'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	ricorda che l'Ucraina è un partner chiave, resiliente e affidabile dell'UE nel contrasto alla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri, alle minacce ibride e alla guerra ibrida, sia come obiettivo che come oggetto di manipolazione delle informazioni; chiede all'UE e agli Stati membri di potenziare i loro sforzi per combattere la disinformazione russa sulla guerra, rafforzando l'alfabetizzazione digitale, promuovendo narrazioni basate sui fatti e chiamando le piattaforme dei social media a rispondere della diffusione di contenuti dannosi applicando rigorosamente il regolamento sui servizi digitali; invita l'UE e i suoi Stati membri a rafforzare la comunicazione strategica dell'UE, in particolare a chiarire pubblicamente il ruolo preponderante del sostegno dell'UE all'Ucraina, specie alla luce delle affermazioni che mirano a sminuirne il contributo, con l'obiettivo di contrastare le minacce ibride e le attività della zona grigia, nonché di prevenire le ingerenze russe nei processi politici, elettorali e in altri processi democratici in Ucraina e in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime preoccupazione per la legislazione ucraina sulla "collaborazione" e per la sua attuazione, e prende atto della segnalazione da parte della società civile ucraina delle procedure in contumacia e dello scarso sostegno fattuale nei procedimenti giudiziari; incoraggia, a tale proposito, le autorità ucraine a garantire il rispetto dei diritti fondamentali, a restringere la discrezionalità delle autorità investigative, a distinguere chiaramente tra gli elementi dei reati e a sviluppare un approccio unificato per le forze dell'ordine che lavorano sui casi a norma degli articoli 111-1 e 111-2 del codice penale; sottolinea che la riuscita reintegrazione dei territori liberati dell'Ucraina dipenderà dalla legislazione ucraina generale sul perseguimento delle persone coinvolte nel collaborazionismo e dalla pratica della sua applicazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esorta l'Ucraina a dare priorità al rafforzamento dello Stato di diritto, alla prosecuzione della riforma giudiziaria e alla lotta alla corruzione; incoraggia vivamente l'UE e gli Stati membri a intensificare gli sforzi e il sostegno a tale riguardo; sottolinea che i progressi in questi settori determineranno non solo i progressi nel percorso verso l'adesione all'UE, ma anche il successo della ricostruzione e della ripresa, nella misura in cui un forte Stato di diritto consente la trasparenza e la responsabilità del processo e migliora il clima di investimento e la fiducia dei partner economici; raccomanda, prendendo atto di alcune serie criticità relative alla protezione degli informatori, l'adozione di una solida normativa in materia di protezione degli informatori in linea con l'acquis dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esorta l'Ucraina a regolamentare le attività virtuali adottando una legislazione globale, designando un'autorità di vigilanza, effettuando una valutazione dei rischi e sostenendo l'individuazione di reati finanziari che coinvolgono attività virtuali; accoglie con favore, a tale riguardo, la recente adozione da parte della Verkhovna Rada del progetto di legge n. 11290 e sollecita l'adozione del progetto di legge n. 12207, che introduce, tra l'altro, sistemi europei di certificazione della cibersicurezza e mira ad allineare la legislazione ucraina alle norme dell'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	chiede l'integrazione di approcci sensibili alla dimensione di genere nella pianificazione e nell'attuazione delle riforme, in particolare nei settori giudiziario, della pubblica amministrazione e della lotta alla corruzione; sottolinea l'importanza di aumentare la rappresentanza delle donne e delle minoranze nelle istituzioni democratiche ucraine e nel processo di ricostruzione postbellica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	elogia la capacità dell'Ucraina di garantire la continuità e la riforma dell'istruzione, in particolare attraverso strumenti digitali, programmi sostenuti dall'UE e uno sviluppo resiliente delle infrastrutture pubbliche; incoraggia la Commissione ad ampliare il sostegno agli studenti e alle istituzioni ucraine nell'ambito di Erasmus+, Orizzonte Europa e dei programmi EU4Youth;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea, tuttavia, che limitarsi a concentrarsi su un'attuazione programmatica è insufficiente; esprime preoccupazione per il fatto che, secondo l'indice di percezione della corruzione 2024 di Transparency International, molte riforme in Ucraina sono attuate solo formalmente o la loro attuazione è deliberatamente in fase di stallo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	osserva che gli attuali documenti politici statali anticorruzione scadono nel 2025 e sottolinea la necessità di elaborare un programma statale anticorruzione, che tenga conto del parere della società civile, fissi obiettivi ambiziosi, criteri chiari e calendari pertinenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea l'importanza di garantire che qualsiasi futura riforma costituzionale o istituzionale, comprese le riforme elettorali e di decentramento, sia condotta in modo trasparente, inclusivo e in linea con le raccomandazioni della Commissione di Venezia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	accoglie con favore la ratifica da parte dell'Ucraina dello statuto di Roma della Corte penale internazionale e l'introduzione di modifiche corrispondenti al suo codice penale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	incoraggia l'Ucraina ad aumentare il numero di giudici della Corte superiore anticorruzione (HACC);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	invita la Verkhovna Rada ad adottare la legge sulla corte costituzionale in linea con i pareri della Commissione di Venezia, garantendo una procedura di selezione trasparente con la partecipazione di esperti internazionali e una maggioranza parlamentare di due terzi per le nomine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	incoraggia il potenziamento delle capacità di contrasto per le indagini finanziarie, in particolare sviluppando orientamenti metodologici e chiarendo i ruoli per rafforzare le capacità investigative, anche in risposta al crescente uso di prestaconto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	invita la Commissione a includere l'Ucraina nel pacchetto di strumenti dell'UE sullo Stato di diritto recentemente sviluppato, al fine di migliorare l'efficienza e la sostenibilità delle riforme democratiche prima dell'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 quater.	prende atto dell'impatto della guerra di aggressione della Russia sul sistema giudiziario ucraino, in particolare del pesante onere di perseguire i collaboratori, che erode la capacità giudiziaria di base; incoraggia, a tale riguardo, le autorità ucraine a convogliare i propri sforzi di azione penale in via prioritaria sui casi più significativi di collaborazione che compromettono la sicurezza dello Stato e in conformità della quarta convenzione di Ginevra e delle garanzie di un processo equo; incoraggia inoltre le autorità giudiziarie ucraine a garantire che i dati pertinenti su tali casi siano disponibili al pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee;
	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali, compresi i diritti delle persone che appartengono a minoranze nazionali, nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, e incoraggia l'Ucraina ad assegnare le risorse necessarie per la sua attuazione, nonché per l'attuazione della legislazione nazionale in materia di diritti delle persone che appartengono a minoranze nazionali; invita l'Ucraina a garantire un dialogo regolare, significativo e sostanziale con i rappresentanti delle minoranze nazionali, includendo l'attuazione del piano d'azione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee;
	10.	esprime profonda preoccupazione in merito al persistente mancato rispetto da parte dell'Ucraina, dei diritti fondamentali, compresa la libertà di religione e di espressione, e le protezioni delle minoranze, nonostante l'adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027. Le relazioni sulle azioni statali contro la chiesa ortodossa ucraina , la cancellazione del dissenso e le pratiche discriminatorie contro le minoranze nazionali evidenziano criticità sistemiche che contravvengono alle norme europee. Sottolinea che tali violazioni sono incompatibili con i valori e i criteri di adesione all'UE e devono essere affrontate in modo esaustivo e senza indugio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee;
	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee; chiede sforzi specifici per promuovere la parità di genere, comprese misure per combattere la violenza di genere, e per garantire la piena partecipazione delle donne alla vita pubblica e alla ricostruzione postbellica.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee;
	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee e incoraggia l'Ucraina a proseguire nella loro attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee;
	10.	riconosce l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; prende atto della recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	elogia l'impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee;
	10.	osserva il dichiarato impegno dell'Ucraina a rispettare i diritti fondamentali nonostante la perdurante guerra di aggressione russa; accoglie con favore la recente adozione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027, che è inteso ad armonizzare la legislazione ucraina con le norme europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	ricorda che la tutela della libertà di religione e di credo, sancita dall'articolo 10 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, è un requisito non negoziabile per l'adesione all'UE; condanna fermamente la campagna di pressioni statali in corso contro la Chiesa ortodossa ucraina, tra cui la detenzione e l'intimidazione del clero, la chiusura dei luoghi di culto e l'adozione di una legislazione volta a vietare o limitare severamente le sue attività; sottolinea che tale repressione mirata di una grande comunità religiosa non ha posto in un paese che aspira ad aderire all'Unione europea; insiste sul fatto che l'Ucraina deve cessare immediatamente le misure discriminatorie con il pretesto della sicurezza nazionale e allineare pienamente le sue pratiche agli obblighi internazionali in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	Contrasto alla manipolazione delle informazioni da parte di attori stranieri e rafforzamento della resilienza democratica

	
	riconosce il ruolo dell'Ucraina in prima linea nella guerra ibrida, in particolare nel settore della sicurezza dell'informazione;

	
	sottolinea l'importanza della cooperazione strategica Ucraina-UE nel contrasto alla manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri, anche attraverso l'attuazione degli impegni congiunti in materia di sicurezza del 7 marzo 2024;

	
	plaude all'importanza dell'impegno attivo dell'Ucraina nell'ambito dell'iniziativa scudo europeo per la democrazia;

	
	chiede il pieno coinvolgimento dell'Ucraina in quanto paese candidato all'adesione all'UE nell'iniziativa Scudo europeo per la democrazia e sottolinea che la futura adesione dell'Ucraina all'UE rafforzerà la capacità dell'Unione di rispondere alla disinformazione e alle minacce ibride.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	esprime preoccupazione per le conclusioni del comitato delle Nazioni Unite per l'eliminazione della discriminazione razziale1 bis, che ha rilevato che la legge ucraina del 2021 sui popoli indigeni riconosce solo tre gruppi – i tatari di Crimea, i caraiti e i krymchak – escludendo altri gruppi etnici storicamente presenti, quali 8 330 000 russi, 240 000 greci e persone di origine greca, 40 000 gagauzi ortodossi, 151 000 rumeni, 156 000 ungheresi, 144 000 polacchi, 100 000 armeni e 80 000 lemchi; invita l'Ucraina a rivedere il quadro per il riconoscimento e la protezione delle minoranze nazionali conformemente alle norme delle Nazioni Unite e alle raccomandazioni del Consiglio d'Europa;

	
	_________________

	
	1 bis CERD 2024, Summary Record, 113th session – Review of Ukraine's compliance with the International Convention on the Elimination of All Forms of Racial Discrimination (Resoconto analitico, 113a sessione – Riesame del rispetto da parte dell'Ucraina della Convenzione internazionale sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale).


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	condanna fermamente le brutali azioni perpetrate dalla Federazione russa e dalla Bielorussia nei confronti dei minori ucraini, compresi gli sfollamenti forzati, le deportazioni, le adozioni illegali e la russificazione obbligatoria; sottolinea che tali azioni costituiscono una grave violazione del diritto internazionale che può assumere le caratteristiche del genocidio ai sensi della Convenzione per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio; chiede che siano adottate misure per garantire il rimpatrio immediato, sicuro e incondizionato di tutti i minori deportati illegalmente in Ucraina e che i responsabili di tali crimini siano chiamati a rispondere delle loro azioni;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	condanna con la massima fermezza la deportazione illegale e il trasferimento forzato di minori ucraini da parte della Federazione russa in Russia e Bielorussia, in violazione del diritto internazionale umanitario; ricorda che tali atti possono costituire crimini di guerra e crimini contro l'umanità, come confermato dalle indagini internazionali; esorta l'UE e i suoi Stati membri a sostenere tutti gli sforzi giuridici e umanitari per il rimpatrio sicuro di tali minori e a garantire l'assunzione di responsabilità per i responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	riconosce le sfide nel mantenere un accesso libero ai media pluralistici in Ucraina a seguito della guerra di aggressione della Russia, tra cui il crollo del mercato pubblicitario, la chiusura dei media a causa di sfide finanziarie e di sicurezza, i problemi di blackout e la carenza di personale sul mercato legata alla mobilitazione; incoraggia tutti i portatori di interessi, nonostante tali sfide, a promuovere il pluralismo dei media quale componente fondamentale del processo di adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	deplora che la più grande organizzazione che rappresenta gli interessi della minoranza ungherese sia stata esclusa dal Consiglio delle associazioni pubbliche delle minoranze nazionali (comunità) dell'Ucraina, coinvolto nell'elaborazione del piano d'azione per la protezione dei diritti delle minoranze nazionali fino al 2027 e che, di conseguenza, il piano non riflette pienamente le preoccupazioni di tutte le comunità minoritarie che vivono in Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	prende atto dell'importante ruolo svolto dalla società civile ucraina nel sostenere i processi di riforma interna; sottolinea la necessità di impegnarsi con la società civile in tutti i settori della vita pubblica e politica, compreso il processo legislativo; sottolinea l'importanza di proseguire gli sforzi per preservare e rafforzare il consenso politico interno dell'Ucraina nel suo percorso europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	prende atto dell'importante ruolo svolto dalla società civile ucraina nel sostenere i processi di riforma interna; sottolinea la necessità di impegnarsi con la società civile in tutti i settori della vita pubblica e politica, compreso il processo legislativo; sottolinea l'importanza di proseguire gli sforzi per preservare e rafforzare il consenso politico interno dell'Ucraina nel suo percorso europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita le autorità ucraine a revocare immediatamente tutte le restrizioni nei confronti del leader sindacale Grigoriy Osovyi e a garantire che nessun sindacalista sia soggetto a vessazioni giudiziarie, detenzioni arbitrarie o repressioni di Stato; esorta la Commissione e il SEAE a monitorare attivamente la situazione dei diritti dei lavoratori in Ucraina, in stretta cooperazione con la Confederazione europea dei sindacati (CES) e l'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	riconosce un rischio crescente di tratta di esseri umani, in particolare donne e bambini, in contesti di conflitto e post-conflitto; invita le autorità ucraine, con il sostegno dell'UE, a rafforzare i meccanismi di individuazione e a collaborare con la società civile per garantire la protezione e la riabilitazione delle vittime in linea con la direttiva anti-tratta dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	accoglie con favore le modifiche adottate per rivedere le leggi sulle minoranze nazionali, in particolare per quanto riguarda la lingua di Stato, gli organi di informazione e l'istruzione; sottolinea la necessità di garantire l'attuazione della riforma e di fornire le risorse necessarie a tal fine; accoglie con favore la creazione del Consiglio delle minoranze nazionali il 31 maggio 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea l'importanza di garantire un ambiente sicuro e favorevole alle organizzazioni della società civile, compresi i difensori dei diritti umani e gli attivisti LGBTQI+, e invita le autorità ucraine ad adottare misure per prevenire vessazioni, campagne diffamatorie e violenze nei confronti degli attori civili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	chiede l'aggiornamento della strategia nazionale in materia di diritti umani e lo sviluppo di un piano d'azione per la sua attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea che, secondo i criteri di Copenaghen, i paesi che desiderano aderire all'Unione europea devono garantire il rispetto dei diritti delle minoranze; osserva inoltre che l'articolo 2 del trattato sull'Unione europea sancisce i valori fondamentali dell'UE, compresa la tutela dei diritti delle minoranze, e che l'articolo 49 stabilisce che i paesi candidati devono rispettare tali valori; sottolinea che i diritti delle persone appartenenti a minoranze nazionali dovrebbero essere tutelati, in linea con la Costituzione dell'Ucraina e i suoi impegni internazionali; ribadisce inoltre che l'Ucraina dovrebbe attuare in buona fede gli accordi bilaterali pertinenti con gli Stati membri dell'UE conformemente al quadro di negoziazione e agli impegni assunti dall'Ucraina nel giugno 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	condanna fermamente le pratiche coercitive e ingiuste di arruolamento in Ucraina, comprese le detenzioni forzate, i maltrattamenti fisici e il trattamento degradante delle persone che cercano di evitare il servizio militare; deplora il ricorso alla violenza e all'intimidazione nelle azioni di reclutamento, che costituiscono palesi violazioni della dignità umana e delle norme internazionali in materia di diritti umani; sottolinea che tali pratiche sono incompatibili con i valori che l'Ucraina aspira a sostenere in quanto paese candidato all'adesione all'UE; chiede che le autorità ucraine pongano immediatamente fine a qualsiasi tattica di mobilitazione illegale, avviino indagini indipendenti su tutti gli abusi denunciati e chiedano conto ai responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	accoglie con favore le modifiche apportate nel luglio 2024 alla legge sulle minoranze nazionali, offrendo percorsi di istruzione bilingue; chiede programmi completi di formazione degli insegnanti e la rapida adozione del progetto di legge antidiscriminazione riguardante l'orientamento sessuale, l'identità di genere e la disabilità; chiede che siano ulteriormente esaminate e attuate le raccomandazioni pendenti della Commissione di Venezia in relazione alla legge sulle minoranze nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sostiene una maggiore assistenza dell'UE all'Ucraina nel settore della riabilitazione fisica e dell'assistenza protesica, in particolare per i soldati feriti, le vittime di mine e gli amputati; sottolinea l'importanza di sviluppare un sistema nazionale di protesi e riabilitazione con il sostegno dell'UE e degli Stati membri; incoraggia i partenariati con le istituzioni mediche europee per migliorare le capacità, la formazione e l'accesso alle attrezzature moderne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	invita la Commissione a includere sistematicamente i sindacati e la società civile in Ucraina nell'elaborazione e nel monitoraggio del sostegno finanziario e delle riforme dell'UE; insiste sul fatto che i principi del pilastro europeo dei diritti sociali e tutte le pertinenti convenzioni dell'OIL devono essere rispettati durante l'intero processo di preadesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	incoraggia a modificare il quadro legislativo che definisce il mandato del Mediatore dell'Ucraina per allinearsi pienamente all'acquis dell'UE e garantire il finanziamento indipendente dell'istituzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	invita l'Ucraina a continuare a opporsi fermamente e a intensificare l'azione per combattere tutte le forme di discriminazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	incoraggia l'Ucraina a proseguire il dialogo con l'Ungheria sulla protezione delle minoranze nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	esprime profonda preoccupazione per l'erosione della libertà degli organi di informazione in Ucraina, esemplificata dal continuo funzionamento della telemaratona "United News" controllata dallo Stato; ricorda che, sebbene inizialmente istituita come misura in tempo di guerra, la telemaratona si è evoluta in uno strumento per diffondere le narrazioni del governo, spesso a scapito del giornalismo indipendente e del pluralismo dei media; sottolinea che le relazioni indicano che i media allineati all'opposizione sono stati esclusi dalla partecipazione, portando a un panorama mediatico uniforme che sopprime diversi punti di vista e rapporti critici; ritiene che tali pratiche minino i principi della libertà di espressione e siano incompatibili con i valori democratici sostenuti dall'Unione europea; invita le autorità ucraine a ripristinare un ambiente mediatico pluralistico garantendo parità di accesso ai media indipendenti e di opposizione, astenendosi dalla censura e sostenendo i più elevati standard di libertà di stampa quale criterio fondamentale per l'adesione all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	elogia la ratifica da parte dell'Ucraina della convenzione di Istanbul (giugno 2023) e l'avvio di un numero significativo di centri di sostegno ai sopravvissuti; riconosce la difficoltà di mantenere tale sostegno durante la guerra, ma sottolinea l'impatto negativo della guerra sui dati relativi alle tendenze di casi di violenza domestica e di genere e la necessità di affrontare tale impatto; accoglie con favore la presentazione da parte dell'Ucraina della sua relazione di Stato al GREVIO e delle relazioni ombra della società civile; incoraggia l'Ucraina, pur evidenziando le sfide, a destinare finanziamenti sostenibili alla lotta contro la violenza domestica e di genere e al sostegno alle vittime di tali violenze e a mantenere una stretta cooperazione con la società civile a tale riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	accoglie con favore i progetti di legge volti a migliorare i diritti fondamentali delle persone LGBTI+ e di altri gruppi emarginati, come il progetto di legge 5488 che affronta i reati generati dall'odio, il progetto di legge 12252 che prevede unioni civili per tutte le coppie e il progetto di legge 9103 sull'Istituto delle unioni registrate; esorta a votare senza indugio tali progetti di legge per conseguire il rispetto della giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	chiede un maggiore sostegno dell'UE ai servizi psicosociali e di riabilitazione in Ucraina, in particolare per i veterani di guerra, gli sfollati interni e i bambini colpiti da traumi; sottolinea la necessità di potenziare i programmi di salute mentale e di garantire il recupero e il reinserimento a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	esorta le autorità ucraine ad adottare misure concrete e verificabili per proteggere la libertà di espressione, i diritti delle minoranze e i diritti delle persone LGBTQ+; sottolinea che la protezione dei diritti fondamentali non deve essere subordinata a imperativi di sicurezza o di guerra;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	sottolinea l'importanza di rispettare e proteggere i diritti delle persone appartenenti alle diverse minoranze etniche, linguistiche, religiose e nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	prende atto dell'adozione della legge che consentirà alle parrocchie ortodosse ucraine di disaffiliarsi dalla giurisdizione del Patriarcato di Mosca e di decidere liberamente in merito alla propria nuova affiliazione gerarchica; osserva che nell'agosto 2024 le parrocchie ortodosse rumene in Ucraina hanno presentato una richiesta di riconoscimento dell'associazione religiosa "Chiesa ortodossa rumena in Ucraina" alla quale possono aderire le parrocchie ortodosse rumene che si disaffiliano dalla giurisdizione del Patriarcato di Mosca; prende atto con preoccupazione del comunicato stampa dell'ottobre 2024 del Patriarcato ortodosso rumeno, in cui si afferma che "le autorità ucraine hanno rinviato ingiustificatamente, per un periodo non specificato, il riconoscimento giuridico dell'associazione religiosa "Chiesa ortodossa rumena dell'Ucraina", sebbene soddisfi tutte le condizioni richieste dalla legislazione ucraina in vigore"1 bis; invita le autorità ucraine a registrare senza ulteriori indugi l'associazione religiosa "Chiesa ortodossa rumena in Ucraina";

	
	_________________

	
	1 bis https://stirileprotv.ro/divers/decizia-ucrainei-care-a-suparat-biserica-ortodoxa-romana-am-luat-act-cu-regret.html


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	accoglie con favore la ratifica da parte dell'Ucraina della convenzione di Istanbul e gli aggiornamenti del suo piano d'azione nazionale 1325 per affrontare le mutevoli sfide della guerra; incoraggia l'Ucraina a migliorare la legge sui principi di prevenzione e lotta alla discriminazione in Ucraina e il codice penale ucraino sui reati generati dall'odio conformemente alle norme internazionali, nonché a introdurre le modifiche legislative necessarie per attuare la convenzione di Istanbul;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	riconosce il ruolo fondamentale di decine di migliaia di organizzazioni della società civile registrate nel fornire aiuti umanitari e altre forme di sostegno in risposta alla guerra di aggressione della Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 sexies.	accoglie con favore il fatto che le organizzazioni della società civile in Ucraina continuino a operare in un contesto globalmente favorevole; riconosce gli importanti contributi che le organizzazioni della società civile apportano agli sforzi di riforma dell'Ucraina; accoglie con favore l'adozione della legge sulle consultazioni pubbliche da parte della Verhovna Rada per garantire che la società civile rimanga una parte importante dei processi democratici e decisionali ucraini; incoraggia le autorità giudiziarie ucraine, pur rilevando i casi di pressioni nei confronti dei rappresentanti delle organizzazioni della società civile, a rafforzare i meccanismi esistenti, anche attraverso azioni giudiziarie, per proteggere gli attivisti della società civile; esorta l'Ucraina a garantire che gli obblighi di comunicazione delle informazioni di carattere finanziario e la regolamentazione della titolarità effettiva dei soggetti giuridici non incidano indebitamente sul funzionamento e sull'indipendenza delle organizzazioni della società civile; accoglie con favore il costante sostegno alle organizzazioni della società civile attraverso lo sportello per la società civile dello strumento per l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	esorta al rispetto del patrimonio religioso e culturale nelle zone temporaneamente occupate, tra cui 485 siti, luoghi di culto e siti sacri già distrutti; ricorda l'esperienza di Cipro, dove tali siti hanno subito una profanazione sistematica, e sottolinea la responsabilità di tutte le parti di proteggere il patrimonio culturale in linea con le convenzioni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore la partecipazione attiva dell'Ucraina alle iniziative regionali, come la il ruolo di primo piano che svolge nel Forum della società civile del partenariato orientale e il coordinamento dei progetti commerciali transfrontalieri con la Polonia;
	11.	accoglie con favore la partecipazione attiva dell'Ucraina alle iniziative regionali, come la il ruolo di primo piano che svolge nel Forum della società civile del partenariato orientale e il coordinamento dei progetti transfrontalieri con gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ricorda che il processo di adesione non dovrebbe essere utilizzato in modo improprio per risolvere controversie bilaterali, ostacolare il progresso meritocratico sul percorso europeo o prevalere sugli interessi strategici più ampi dell'Unione, ma deve piuttosto essere affrontato attraverso un dialogo aperto e un'autentica cooperazione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sergey Lagodinsky</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	incoraggia la partecipazione attiva dell'Ucraina al partenariato orientale e all'Assemblea parlamentare Euronest in qualità di "leader dell'integrazione" che assume il ruolo di promotore dei valori europei e delle riforme filoeuropee nei confronti degli altri paesi partner.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	accoglie con favore la recente comunicazione congiunta della Commissione europea e dell'alto rappresentante sull'approccio strategico dell'Unione europea alla regione del Mar Nero e le opportunità di cooperazione con l'Ucraina in tale contesto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	accoglie con favore la recente comunicazione congiunta della Commissione europea e dell'alto rappresentante sull'approccio strategico dell'Unione europea alla regione del Mar Nero e le opportunità di cooperazione con l'Ucraina in tale contesto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio il massacro di Volhynia, in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; auspica che tale processo prosegua con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;
	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio il massacro di Volhynia, in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; auspica che tale processo prosegua con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;
	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio il massacro di Volhynia, in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio il massacro di Volhynia, in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; auspica che tale processo prosegua con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;
	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio i massacri di polacchi in Volhynia e in Galizia orientale, perpetrati dall'esercito insurrezionale ucraino (UPA), in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; chiede che il processo di riesumazione non sia ritardato e che sia condotto sotto la supervisione di osservatori polacchi, tra cui l'Istituto della memoria nazionale; auspica che tale processo prosegua con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio il massacro di Volhynia, in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; auspica che tale processo prosegua con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;
	12.	esorta l' Ucraina ad affrontare attivamente la questione irrisolta del massacro di Volhynia; sottolinea che la riconciliazione richiede il pieno e incondizionato accesso ai documenti storici, garanzie giuridiche per le esumazioni, e il riconoscimento formale delle atrocità del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; invita le autorità ucraine a rimuovere tutte le barriere amministrative e politiche con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio il massacro di Volhynia, in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; auspica che tale processo prosegua con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;
	12.	accoglie con favore e incoraggia gli sforzi da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare le tensioni irrisolte nelle relazioni bilaterali e regionali in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE, compreso il rispetto reciproco, la dignità umana, la valutazione critica degli eventi storici e le relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, qualsiasi processo di riconciliazione sarà intrapreso in maniera costruttiva per raggiungere una reciproca comprensione e progresso; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso delle autorità ucraine con i governi degli Stati membri, che hanno portato a progressi costanti, compresi i recenti sviluppi relativi ai diversi approcci agli eventi storici che hanno coinvolto Ucraina e Polonia; esorta gli Stati membri ad agire in buona fede nella risoluzione di qualsiasi questione simile e di astenersi dall'usarli come precondizione per l'adesione dell'Ucraina all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio il massacro di Volhynia, in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, un paziente processo di riconciliazione potrà guarire le ferite del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; auspica che tale processo prosegua con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;
	12.	accoglie con favore e incoraggia ogni tentativo da parte dell'Ucraina e degli Stati membri dell'UE di affrontare gli aspetti irrisolti delle relazioni storiche bilaterali e regionali, ad esempio il massacro di Volhynia, in uno spirito di riconciliazione autentica e leale e nel rispetto dei valori dell'UE di dignità umana, della verità storica e delle relazioni di buon vicinato; ritiene che, con la buona volontà di tutte le parti interessate, sia necessario un paziente processo di divulgazione della verità storica, senza cui non può esserci riconciliazione e non si possono guarire le ferite del passato; accoglie con favore, in tale contesto, i colloqui in corso tra le autorità polacche e ucraine, che hanno portato alla ripresa dell'esumazione delle fosse di cittadini polacchi sul territorio ucraino nell'aprile 2025; auspica che tale processo prosegua con il chiaro obiettivo di dare alle vittime una degna sepoltura che rispetti la loro memoria;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esprime rammarico per la recente scoperta di attività di raccolta di informazioni da parte delle agenzie di sicurezza ungheresi nella regione sud-occidentale di Zakarpattia in Ucraina; esprime rammarico per le politiche sistematiche dell'Ungheria volte a minare gli sforzi di autodifesa dell'Ucraina e a sfruttare a fini politici le questioni relative alla minoranza ungherese in Ucraina, ostacolando in tal modo i progressi dell'Ucraina verso l'integrazione nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita l'Ucraina ad accelerare la piena attuazione della legislazione dell'UE in materia di benessere degli animali, come concordato nell'accordo su una zona di libero scambio globale e approfondita (DCFTA), che è fondamentale per facilitare l'aumento delle esportazioni di prodotti di origine animale verso l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	accoglie con favore il rinnovo, nella primavera del 2025, di progetti congiunti polacco-ucraini nel settore della protezione del patrimonio culturale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che l'integrazione dell'Ucraina nell'UE dovrebbe tenere conto degli interessi economici degli Stati membri dell'UE, in particolare dei paesi vicini all'Ucraina; sottolinea la necessità di garantire una concorrenza leale, in particolare nel settore agricolo e in quello dei trasporti, al fine di evitare di destabilizzare le economie delle zone di frontiera; invita la Commissione a sostenere i settori più esposti agli effetti della liberalizzazione degli scambi nel contesto dell'adesione dell'Ucraina, in particolare gli agricoltori, che sono particolarmente vulnerabili alla concorrenza iniqua da parte di grandi aziende agricole;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	esprime profonda preoccupazione per una serie di leggi sul lavoro adottate nel 2022 e nel 2023 che compromettono in modo significativo i diritti dei lavoratori, tra cui l'introduzione di contratti a zero ore, restrizioni alla contrattazione collettiva nelle piccole e medie imprese e minori tutele per le donne e i gruppi vulnerabili; osserva che molte di queste riforme sono state avviate prima della guerra e sono in contraddizione con la Carta sociale europea; sottolinea che tali misure rischiano di compromettere il processo di adesione dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	elogia l'Ucraina per il proseguimento delle riforme economiche strutturali nonostante le sfide della guerra; incoraggia le autorità a porre maggiormente l'accento sullo sviluppo delle piccole e medie imprese (PMI), che sono essenziali per promuovere l'innovazione, la creazione di posti di lavoro e la crescita regionale; sottolinea che il miglioramento del contesto per gli investimenti e l'agevolazione dell'accesso al mercato unico dell'UE rafforzeranno ulteriormente la resilienza e la ripresa economica dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	chiede continui progressi nella riforma del decentramento e il rafforzamento dell'autogoverno a livello locale; accoglie con favore l'avvio della fase III dell'U-LEAD sostenuta dall'UE e dagli Stati membri con una dotazione di 62 milioni di EUR fino alla fine del 2027, incentrata sul rafforzamento dell'autonomia locale e sulla promozione di una ripresa resiliente a livello locale e regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	accoglie con favore l'adozione della legislazione necessaria per riformare l'Ufficio per la sicurezza economica dell'Ucraina, che rappresenta il presupposto per consentire a tale organo di combattere in modo più efficace l'evasione fiscale e la criminalità economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda l'adozione della legge sul servizio pubblico locale nel 2023 e incoraggia il governo ucraino ad adottare un approccio sistemico per le prossime riforme della pubblica amministrazione, definendo una visione chiara e una strategia di attuazione strutturata;
	14.	ricorda l'adozione della legge sul servizio pubblico locale nel 2023 e incoraggia il governo ucraino ad adottare un approccio sistemico per le prossime riforme della pubblica amministrazione, definendo una visione chiara e una strategia di attuazione strutturata; accoglie con favore la recente adozione da parte della Verkhovna del progetto di legge n. 8222, che standardizza il sistema retributivo dei dipendenti pubblici in modo da migliorare l'efficienza della governance rispettando nel contempo le norme europee per la gestione del servizio pubblico, e ne chiede la rapida attuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ricorda l'adozione della legge sul servizio pubblico locale nel 2023 e incoraggia il governo ucraino ad adottare un approccio sistemico per le prossime riforme della pubblica amministrazione, definendo una visione chiara e una strategia di attuazione strutturata;
	14.	sottolinea la necessità di sviluppare la capacità istituzionale e amministrativa necessaria per garantire il successo e l'impatto a lungo termine delle riforme connesse all'adesione, de iure e de facto; ricorda l'adozione della legge sul servizio pubblico locale nel 2023 e incoraggia il governo ucraino ad adottare un approccio sistemico per le prossime riforme della pubblica amministrazione, definendo una visione chiara e una strategia di attuazione strutturata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Lucia Yar, Urmas Paet, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	incoraggia l'Ucraina a compiere progressi nell'approvazione del progetto di legge n. 4298, al fine di allineare le riforme dell'amministrazione pubblica locale alle norme dell'UE, istituendo un quadro giuridico di vigilanza equilibrato, in linea con il principio di proporzionalità e con la Carta europea dell'autonomia locale, che non violi le competenze, le prerogative e le funzioni di autogoverno degli enti locali; ricorda la sua richiesta di dotare di personalità giuridica gli enti pubblici locali e regionali;
	15.	incoraggia l'Ucraina a compiere progressi nell'approvazione degli emendamenti alla legge sull'amministrazione statale locale, al fine di allineare le riforme dell'amministrazione pubblica locale alle norme dell'UE, istituendo un quadro giuridico di vigilanza equilibrato, in linea con il principio di proporzionalità e con la Carta europea dell'autonomia locale, che non violi le competenze, le prerogative e le funzioni di autogoverno degli enti locali; ricorda la sua richiesta di dotare di personalità giuridica gli enti pubblici locali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	esprime profonda preoccupazione per i recenti sviluppi legislativi in Ucraina che rischiano di compromettere i diritti fondamentali del lavoro, compreso il diritto alla contrattazione collettiva e alla rappresentanza sindacale; prende atto con preoccupazione, in particolare, dell'adozione di leggi come la legge n. 5371 e la legge n. 5161, che introducono regimi di lavoro paralleli che indeboliscono in modo significativo le tutele per i lavoratori delle piccole e medie imprese e ampliano i contratti a tempo determinato a scapito della tutela dell'occupazione; ricorda la dichiarazione congiunta della CES e del Consiglio regionale paneuropeo (PERC) che condanna tali normative in quanto contrarie alle convenzioni dell'OIL e alla Carta sociale europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea la necessità di riforme giuridiche sociali e del lavoro in Ucraina e incoraggia l'Ucraina ad allineare la sua legislazione nazionale in materia sociale e del lavoro alle norme dell'UE, in particolare nei settori dell'occupazione, della politica sociale e delle pari opportunità; invita la Commissione europea a fornire un ulteriore sostegno per procedere in questo percorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita l'Ucraina a proseguire con il ravvicinamento delle norme sul lavoro, in particolare per quanto riguarda la libertà di riunione e il dialogo sociale; sottolinea la necessità di ampie consultazioni con i sindacati e la società civile e raccomanda di avvalersi delle competenze dell'Organizzazione internazionale del lavoro in materia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	esorta le autorità ucraine ad allineare pienamente tutta la legislazione sul lavoro all'acquis dell'UE e alle norme internazionali del lavoro, quale prerequisito per ulteriori progressi nel processo di adesione; chiede una revisione approfondita e trasparente delle recenti riforme in consultazione con i sindacati indipendenti, in particolare la Federazione dei sindacati dell'Ucraina (FPU) e la Confederazione dei sindacati liberi dell'Ucraina (KVPU), e sottolinea la necessità di rispettare la convenzione n. 87 dell'OIL sulla libertà sindacale e la convenzione n. 98 sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	esprime preoccupazione per le segnalazioni di ingerenze statali nelle questioni sindacali, compresi i tentativi di confiscare proprietà sindacali e di delegittimare le organizzazioni rappresentative; esorta il governo ucraino ad astenersi da qualsiasi azione che minacci l'indipendenza sindacale e a garantire la piena protezione giuridica contro le pratiche antisindacali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita l'Ucraina a continuare a compiere progressi nell'attuazione del piano per l'Ucraina, in conformità con il regolamento (UE) 2024/7921;
	16.	invita l'Ucraina a continuare a compiere progressi nell'attuazione del piano per l'Ucraina, in conformità con il regolamento (UE) 2024/7921; tenendo conto dei valori e delle norme su cui si basa; invita l'UE e l'Ucraina a garantire il dialogo con i rappresentanti della società civile e le autorità locali sull'attuazione e la qualità delle riforme attuate nell'ambito del piano;

	_________________
	_________________

	1 Regolamento (UE) 2024/792 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce lo strumento per l'Ucraina (GU L, 2024/792, 29.2.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/792/oj.
	1 Regolamento (UE) 2024/792 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce lo strumento per l'Ucraina (GU L, 2024/792, 29.2.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/792/oj.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore i progressi compiuti dall'Ucraina nell'adozione parziale della legislazione in materia di benessere degli animali, anche se con notevoli ritardi rispetto agli impegni assunti nell'ambito della zona di libero scambio globale e approfondita (DCFTA); incoraggia l'Ucraina a compiere ulteriori progressi nell'adozione del regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio sulla protezione degli animali durante il trasporto, tenendo conto della revisione in corso di tale legislazione all'interno dell'UE, che è fondamentale per rispettare le norme di produzione dell'UE e agevolare l'aumento delle esportazioni di prodotti di origine animale verso l'UE; invita l'UE e i suoi Stati membri a fornire all'Ucraina l'assistenza finanziaria e tecnica a tal fine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea la necessità di collegare strettamente il processo di ricostruzione e di ripresa dell'Ucraina con le riforme connesse all'adesione all'UE, al fine di trasformare la ricostruzione in una modernizzazione generale e sostenere la trasformazione del paese in uno Stato sociale e un'economia di mercato moderni ed europei, con la prospettiva di divenire uno Stato membro dell'UE; esprime la convinzione che il processo di ricostruzione e ripresa economica e sociale dell'Ucraina debba essere saldamente basato sui principi di equità sociale e inclusione, parità di genere, sostenibilità e transizione verde, titolarità locale, trasparenza e responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ondřej Kolář</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore i risultati della quarta valutazione rapida dei danni e delle esigenze in Ucraina (RDNA4), condotta congiuntamente dalla Banca mondiale, dalle Nazioni Unite, dalla Commissione europea e dal governo dell'Ucraina, che stima i danni causati dalla guerra russa a 176 miliardi di USD e le esigenze di ricostruzione nel prossimo decennio a 524 miliardi di USD; sottolinea che tali dati devono essere presi in considerazione nella pianificazione del bilancio dell'UE, in particolare nel quadro finanziario pluriennale 2028-2034;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	esprime preoccupazione per la crescente concentrazione della proprietà e del controllo estero dei settori fondiario, agricolo e estrattivo dell'Ucraina; invita la Commissione a valutare i rischi posti da tali tendenze alla sovranità, alla governance democratica e allo sviluppo equo dell'Ucraina; sollecita la trasparenza, la responsabilità pubblica e le salvaguardie degli interessi nazionali in tutti i processi di privatizzazione e di investimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione, nei negoziati in corso sulla revisione della zona di libero scambio globale e approfondita (DCTFA) tra UE e Ucraina, a non liberalizzare ulteriormente il commercio di prodotti agricoli fino a quando l'Ucraina non rispetterà pienamente le norme e i regolamenti agricoli dell'UE; sottolinea che un'ulteriore liberalizzazione degli scambi alle condizioni attuali eserciterebbe una pressione concorrenziale sleale sui settori agricoli degli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	incoraggia l'Ucraina a impegnarsi più intensamente con i rappresentanti della società civile per quanto riguarda l'attuazione degli indicatori nell'ambito del piano per l'Ucraina e sottolinea la necessità che l'UE fornisca una piattaforma efficace per l'impegno della società civile sulla questione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	incoraggia l'Ucraina e gli Stati membri dell'UE a cooperare strettamente al fine di massimizzare la potenziale partecipazione economica della popolazione ucraina di rifugiati e diaspore onde garantire la resilienza e l'inclusività della ripresa economica e della ricostruzione economica in corso e future dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	ricorda che le ricchezze naturali dell'Ucraina, compresi i seminativi, le risorse minerarie e le infrastrutture energetiche, dovrebbe andare a beneficio della sua popolazione e non essere soggette ad accordi di sfruttamento; sottolinea che l'integrazione dell'UE deve promuovere la giustizia economica e lo sviluppo sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	sottolinea gli effetti negativi della liberalizzazione degli scambi e delle riforme strutturali sul settore agricolo ucraino; esorta la Commissione a effettuare una valutazione globale dell'impatto sociale del processo di adesione sulle comunità rurali e sui piccoli agricoltori; sottolinea che la trasparenza della proprietà fondiaria e le norme antimonopolio devono essere applicate prima di un'ulteriore integrazione dei mercati agricoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	accoglie con favore il fatto che le esportazioni orientate all'UE abbiano rappresentato il 63 % delle esportazioni totali nel 2024, rispetto al 42 % del 2021, il che riflette il successo del riorientamento degli scambi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quinquies.	sottolinea la resilienza e l'importanza del settore agricolo (19 % del PIL, 53 % delle esportazioni di beni), ma sottolinea la necessità di diversificare le catene del valore e il vantaggio di adottare rapidamente le norme fitosanitarie dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 sexies.	invita la Commissione e gli Stati membri a sfruttare appieno il potenziale della base industriale di difesa innovativa dell'Ucraina e ad accelerare l'integrazione delle basi industriali di difesa ucraine ed europee nell'interesse della sicurezza a lungo termine in tutto il continente europeo; sottolinea l'importanza dell'effettiva inclusione dell'Ucraina nel regolamento EDIP e incoraggia la Commissione a esplorare ulteriori opportunità per un'azione analoga; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico e l'allineamento dell'Ucraina agli obiettivi del Green Deal europeo;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico e l'allineamento dell'Ucraina agli obiettivi del Green Deal europeo;
	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico e l'allineamento dell'Ucraina agli obiettivi del Green Deal europeo; sottolinea la necessità di rafforzare ulteriormente la sicurezza energetica dell'Ucraina approfondendone l'integrazione nel mercato dell'energia dell'UE, anche attraverso la sincronizzazione della rete elettrica ucraina con l'Europa continentale e una cooperazione rafforzata in materia di stoccaggio e approvvigionamento di gas, nonché accelerando la diffusione delle fonti di energia rinnovabili e delle misure di efficienza energetica; sottolinea che la riduzione della dipendenza dall'energia russa e il rafforzamento della resilienza delle infrastrutture energetiche critiche rimangono fondamentali per la stabilità economica e l'autonomia strategica dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonas Sjöstedt, Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico e l'allineamento dell'Ucraina agli obiettivi del Green Deal europeo;
	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico e l'allineamento dell'Ucraina agli obiettivi del Green Deal europeo; sottolinea che la guerra ha causato danni gravi e duraturi all'ambiente ucraino, tra cui la distruzione degli ecosistemi, la contaminazione delle acque e del suolo e la presa di mira delle infrastrutture industriali ed energetiche; chiede che l'UE sostenga una strategia globale di ripresa ambientale nel quadro della ricostruzione dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico e l'allineamento dell'Ucraina agli obiettivi del Green Deal europeo;
	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico; deplora il fatto che l'Ucraina, similmente agli Stati membri dell'UE, si sia impegnata a rispettare il Green Deal europeo, che rappresenterà un onere normativo e richiederà costi aggiuntivi per i comuni cittadini; sottolinea che il Green Deal europeo indebolirà la competitività industriale europea, con il conseguente pericolo che la produzione industriale si sposti verso paesi che non rispettano tali ambiziosi obiettivi climatici;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico e l'allineamento dell'Ucraina agli obiettivi del Green Deal europeo;
	17.	accoglie con favore i sostanziali progressi compiuti per quanto riguarda le riforme del settore energetico e l'allineamento dell'Ucraina agli obiettivi del Green Deal europeo; incoraggia l'Ucraina a integrare il principio della transizione giusta nelle riforme energetiche per attenuare l'impatto sociale e sostenere i gruppi vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea il notevole potenziale dell'Ucraina come fornitore di energia e di prodotti ad alta intensità energetica per il resto d'Europa; riconosce che la guerra di aggressione della Russia ha preso di mira e distrutto reti e impianti pertinenti; esorta l'Ucraina ad approfittare della ricostruzione per ricostruire meglio, utilizzando le tecnologie e i processi più rispettosi del clima, investendo nelle fonti di energia rinnovabili e nell'efficienza energetica e riducendo al minimo l'impatto sull'ambiente lungo tutta la catena di produzione; accoglie con favore il costante impegno della Commissione in questo settore a sostegno della riforma del settore energetico dell'Ucraina, comprese la ricostruzione e la transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	 sottolinea l'importanza che l'UE sostenga l'Ucraina per una migliore ricostruzione basata sulla sostenibilità ambientale e sociale; invita l'UE e l'Ucraina a continuare a stringere coalizioni con i partner internazionali per la ripresa verde dell'Ucraina e a sostenere i lavori del gruppo di lavoro ad alto livello sulle conseguenze ambientali della guerra;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	chiede di portare avanti l'attuazione degli impegni esistenti nell'ambito del piano per l'Ucraina e dei pacchetti della Comunità dell'energia, compresa la separazione delle società regionali di distribuzione dell'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	ritiene che il riconoscimento internazionale dell'ecocidio come crimine di guerra sia fondamentale per garantire la piena responsabilità giuridica della Russia e il conseguente risarcimento per l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	sottolinea che la soluzione più efficace in termini di costi e affidabile per il settore energetico ucraino, a seguito degli attacchi della Russia alle sue infrastrutture energetiche, sia sostituire le sue centrali elettriche a combustibili fossili con tecnologie energetiche decentrate, efficienti sotto il profilo energetico e pulite; chiede ulteriori investimenti nelle energie rinnovabili solari ed eoliche in Ucraina, che hanno altresì un potenziale significativo per la creazione di posti di lavoro verdi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quinquies.	invita la Commissione e le autorità ucraine a utilizzare strategicamente i fondi nell'ambito dello strumento per l'Ucraina per dare priorità agli investimenti nelle fonti energetiche rinnovabili, che sono fondamentali per garantire la sicurezza energetica a lungo termine, la sostenibilità ambientale e la resilienza economica sia in Ucraina che nel resto del continente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	elogia l'Ucraina per aver adottato il suo piano nazionale per l'energia e il clima;
	18.	elogia l'Ucraina per aver adottato il suo piano nazionale per l'energia e il clima; elogia inoltre l'Ucraina per aver stipulato un memorandum d'intesa con la Svezia relativo a una cooperazione rafforzata nell'ambito dell'energia nucleare civile, della sicurezza dell'approvvigionamento e della transizione verde dell'industria;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	elogia l'Ucraina per aver adottato il suo piano nazionale per l'energia e il clima;
	18.	elogia l'Ucraina per aver adottato il suo piano nazionale per l'energia e il clima e la incoraggia a non contravvenire ai suoi impegni per quanto concerne l'allineamento al Green Deal delineato nel piano; incoraggia l'Ucraina a proseguire l'allineamento delle sue politiche ambientali all'acquis dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	elogia l'Ucraina per aver adottato il suo piano nazionale per l'energia e il clima;
	18.	elogia l'Ucraina per aver adottato il suo piano nazionale per l'energia e il clima, coordinando e pianificando le politiche energetiche e climatiche entro il 2030 con obiettivi specifici che includano una sensibile riduzione delle emissioni di gas serra e una quota maggiore di energia rinnovabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	elogia l'Ucraina per aver adottato il suo piano nazionale per l'energia e il clima;
	18.	prende atto che l'Ucraina ha adottato il suo piano nazionale per l'energia e il clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Malik Azmani, Michał Kobosko, Nathalie Loiseau, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	accoglie con favore il successo dello sviluppo e dell'attuazione dei corridoi di solidarietà, che hanno consentito all'Ucraina di aggirare il blocco della Russia nel Mar Nero ed esportare una varietà di merci verso i mercati globali attraverso i vicini Stati membri dell'UE e la Moldova; plaude al fatto che, nonostante le atrocità di guerra subite e il significativo calo della sua produzione di cereali, l'Ucraina abbia svolto un ruolo fondamentale nel prevenire una crisi alimentare globale, in quanto attraverso il programma alimentare umanitario "Cereali dall'Ucraina", avviato dal presidente Zelenskyy nel 2022, sono state fornite oltre 170 000 tonnellate di frumento ai paesi nelle peggiori crisi alimentari, tra cui Etiopia, Kenya, Nigeria, Somalia, Sudan e Yemen; osserva che la stragrande maggioranza delle esportazioni di cereali dell'Ucraina è destinata ai paesi in via di sviluppo, anziché al mercato interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	prende atto dell'importanza strategica dello sviluppo e dell'ampliamento dei corridoi ferroviari che collegano l'Ucraina all'UE attraverso la rete transeuropea di trasporto (TEN-T), ponendosi al servizio della logistica civile e militare nell'ambito di una più ampia strategia in materia di infrastrutture a duplice uso; incoraggia a proseguire gli sforzi per allineare le norme digitali e in materia di trasporti dell'Ucraina a quelle dell'UE, facilitando in tal modo il commercio, la mobilità e la comunicazione sicura; sottolinea che una migliore connettività non solo sosterrà la ripresa economica e l'integrazione dell'Ucraina, ma migliorerà anche la profondità e la preparazione strategica dell'UE nella regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	incoraggia lo sviluppo dell'energia nucleare in Ucraina; sottolinea che l'Ucraina non dovrebbe essere costretta a chiudere i suoi reattori nucleari come condizione per l'adesione all'UE, come è avvenuto in Bulgaria, Slovacchia e Lituania; sottolinea che le società nucleari europee dovrebbero svolgere un ruolo guida nella modernizzazione della flotta nucleare ucraina; incoraggia l'Ucraina ad allineare il suo quadro normativo alle norme internazionali al fine di agevolare gli investimenti esteri e a proseguire gli sforzi per eliminare la sua dipendenza dal combustibile e dalla tecnologia nucleari russi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michael Gahler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	esorta l'Ucraina a combattere efficacemente il disboscamento illegale conformemente alle norme di gestione forestale sostenibile e di protezione ambientale, come il disboscamento illegale nelle foreste vergini dei Carpazi; invita l'UE a contribuire a prevenire il disboscamento illegale in relazione al progetto illecito della stazione sciistica di Svydovets; incoraggia l'Ucraina a investire in infrastrutture turistiche sostenibili e sicure dal punto di vista ecologico e ambientale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea che l'UE e i suoi Stati membri non dovrebbero essere esclusi dai futuri partenariati con l'Ucraina per le risorse minerarie; sottolinea l'importanza di sviluppare una strategia a lungo termine reciprocamente vantaggiosa per l'estrazione e il trattamento delle materie prime critiche in Ucraina, al fine di alleviare parzialmente l'eccessiva dipendenza esterna dell'Unione per quanto concerne tali materiali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	riconosce le competenze dell'Ucraina nell'ambito dell'energia nucleare civile e sottolinea che tali competenze rafforzeranno il lavoro a favore della sicurezza energetica e della libertà dei combustibili fossili nell'UE; sottolinea l'importanza di una maggiore collaborazione energetica tra l'UE e l'Ucraina anche prima della conclusione dei negoziati di adesione;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita l'Ucraina a garantire la protezione dei preziosi ecosistemi del paese (aree della "rete Emerald", Natura 2000) e delle foreste antiche da un'attività economica intensiva e ad allinearsi a tale riguardo all'acquis dell'UE e agli impegni assunti dall'Ucraina a norma del regolamento (UE) 2024/792;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita l'Ucraina a elaborare una strategia per l'economia circolare, che comprenda in particolare l'utilizzo dei rifiuti edilizi, la circolazione dei materiali e soluzioni a basse emissioni di carbonio nella ricostruzione efficiente sotto il profilo delle risorse e rispettosa dell'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	incoraggia l'Ucraina a continuare a sviluppare interconnessioni energetiche con gli Stati membri vicini e i partner regionali, compresa la Repubblica di Moldova, al fine di un'ulteriore integrazione nel mercato dell'energia dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	incoraggia l'Ucraina a continuare a sviluppare interconnessioni energetiche con gli Stati membri confinanti e i partner regionali come la Repubblica di Moldova, al fine di un'ulteriore integrazione nel mercato dell'energia dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Engin Eroglu, Dan Barna, Urmas Paet, Marjan Šarec, Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Michał Kobosko, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	accoglie con favore i piani ambiziosi e i progressi finora compiuti per promuovere la connettività dei trasporti tra l'Ucraina e l'UE e le mappe stradali e ferroviarie aggiornate della rete transeuropea dei trasporti (TEN-T), in particolare l'estensione di quattro corridoi di trasporto europei in Ucraina e Moldova e il declassamento delle rotte che conducono alle frontiere con il paese aggressore; osserva che i costi dei progetti di sviluppo ferroviario in Ucraina ammonteranno a 4,45 miliardi di EUR entro il 2030; invita la Commissione e gli Stati membri a stanziare tutti i fondi necessari per migliorare la connettività e la resilienza dei trasporti previste in Ucraina fino al 2050, compreso l'ulteriore aggiornamento delle mappe TEN-T;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	invita la Verkhovna Rada e il governo ucraino a modificare la legge n. 12089, che consente la legalizzazione della proprietà terriera illegittimamente prelevata dallo Stato ai privati, comprese le foreste e i corpi idrici, il che non è in linea con l'acquis dell'UE in quanto la legge nella sua forma attuale include incertezze giuridiche che renderanno impossibile la restituzione di tali terreni allo Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	riconosce i progressi dell'integrazione dell'Ucraina nelle iniziative dell'UE in materia di trasporti e connettività digitale; prende atto in particolare delle misure adottate per includere l'Ucraina nello spazio di roaming gratuito dell'UE, eliminando le tariffe di roaming mobile tra l'Ucraina e l'UE per i cittadini e le imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	sottolinea l'importanza di rafforzare la connettività, l'interoperabilità, la sicurezza, la sostenibilità e la capacità dei collegamenti di trasporto tra l'UE e l'Ucraina, in linea con l'accordo di associazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	sottolinea l'importanza di rafforzare la connettività, l'interoperabilità, la sicurezza, la sostenibilità e la capacità dei collegamenti di trasporto tra l'UE e l'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	sottolinea l'importanza di allinearsi ulteriormente all'acquis dell'UE in materia di trasporti per garantire una mobilità di qualità e i diritti dei passeggeri; chiede l'effettiva attuazione del regolamento (CE) n. 1370/2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia, secondo gli indicatori del quadro dello strumento per l'Ucraina relativi alla separazione degli obblighi di servizio pubblico (OSP) dalle attività diverse dall'OSP; sottolinea la necessità di allineare le operazioni di trasporto ucraine alle norme del mercato interno dell'UE e ai meccanismi di compensazione, il che è fondamentale per la ripresa sostenibile del settore dei trasporti ucraino;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	raccomanda che tutti i progetti di ricostruzione richiedano una valutazione dell'impatto di genere e una partecipazione minima del 30 % delle donne alla pianificazione e all'attuazione al fine di promuovere la parità di genere e l'emancipazione economica delle donne ucraine; invita l'Ucraina ad avviare un programma statale che offra formazione, tutoraggio e microprestiti ai veterani, ai giovani e ai gruppi sfollati colpiti dalla guerra per avviare piccole imprese e posti di lavoro verdi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	esprime preoccupazione per i tentativi di restringere l'ambito di applicazione delle norme sulla valutazione dell'impatto ambientale (VIA), in particolare nel progetto di legge n. 13227-1, che potrebbero avere conseguenze ambientali significative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quinquies.	prende atto con preoccupazione delle sfide che permangono nello sviluppo della capacità amministrativa per la piena attuazione dell'acquis ambientale dell'UE, in particolare per quanto riguarda la biodiversità, e con la partecipazione del pubblico al processo decisionale; invita la Commissione a fornire ulteriore assistenza tecnica e finanziaria all'Ucraina a tal fine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 sexies.	sottolinea l'importanza delle salvaguardie ambientali per garantire la ripresa verde dell'Ucraina; invita la Commissione a sostenere ulteriormente l'Ucraina nell'attuazione delle procedure di valutazione dell'impatto ambientale, in particolare nei settori forestale e agricolo, e delle procedure di valutazione ambientale strategica; invita la Commissione a sostenere ulteriormente l'Ucraina nell'allineamento della sua legislazione alla direttiva sulle energie rinnovabili, in particolare ai criteri di sostenibilità per la bioenergia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 sexies.	si raccomanda vivamente di tenere conto delle esigenze particolari sia degli invalidi di guerra che delle persone con disabilità e dei gruppi minoritari e che i programmi governativi introducano criteri di accessibilità e pratiche culturalmente sensibili per garantire l'inclusione delle persone con disabilità, delle minoranze etniche e di altri gruppi vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius, Hilde Vautmans</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 septies.	invita la Commissione ad assistere l'Ucraina nel proseguire i suoi progressi verso un elevato grado di sufficienza della sua rete Emerald per quanto riguarda le aree di particolare interesse per la conservazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Michał Kobosko, Engin Eroglu, Petras Auštrevičius, Lucia Yar, Marie-Agnes Strack-Zimmermann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	raccomanda alla Commissione di aprire quanto prima gruppi di capitoli di negoziato con l'Ucraina, al fine di far avanzare il più rapidamente possibile il processo di adesione del paese all'UE, a condizione che l'Ucraina prosegua l'attuazione dell'acquis dell'UE e porti a termine le riforme avviate;
	19.	elogia i progressi agevoli e rapidi dello screening bilaterale della legislazione ucraina ai fini dell'allineamento all'acquis dell'UE; accoglie con favore la valutazione positiva della Commissione e il suo via libera all'apertura del primo polo tematico "Questioni fondamentali"; si rammarica del continuo blocco dell'apertura del gruppo di capitoli; raccomanda fortemente l'apertura del primo e dei successivi gruppi di capitoli nel corso del 2025, a condizione della prosecuzione dell'attuazione dell'acquis dell'UE e del completamento delle riforme necessarie; invita gli Stati membri ad astenersi dall'imporre ulteriori condizioni ad hoc;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	raccomanda alla Commissione di aprire quanto prima gruppi di capitoli di negoziato con l'Ucraina, al fine di far avanzare il più rapidamente possibile il processo di adesione del paese all'UE, a condizione che l'Ucraina prosegua l'attuazione dell'acquis dell'UE e porti a termine le riforme avviate;
	19.	ritiene che qualsiasi accelerazione del processo di adesione dell'Ucraina all'UE sia prematura, alla luce delle gravi e irrisolte preoccupazioni relative alla corruzione sistemica, alle violazioni dei diritti umani, comprese le restrizioni alla libertà e l'arruolamento forzato, il regresso democratico e il deterioramento dello Stato di diritto; sottolinea che l'apertura di gruppi di capitoli di negoziato è ingiustificato fino a quando persistono tali carenze sostanziali; evidenzia il fatto che proseguire i negoziati di adesione in tali circostanze comprometterebbe gravemente la credibilità della politica di allargamento dell'UE e dei criteri di Copenaghen;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	raccomanda alla Commissione di aprire quanto prima gruppi di capitoli di negoziato con l'Ucraina, al fine di far avanzare il più rapidamente possibile il processo di adesione del paese all'UE, a condizione che l'Ucraina prosegua l'attuazione dell'acquis dell'UE e porti a termine le riforme avviate;
	19.	raccomanda alla Commissione di aprire senza indugio gruppi di capitoli di negoziato con l'Ucraina, al fine di far avanzare il più rapidamente possibile il processo di adesione del paese all'UE, a condizione che l'Ucraina prosegua l'attuazione dell'acquis dell'UE e porti a termine le riforme avviate; riconosce le riforme e l'impegno rilevanti dell'Ucraina e chiede un maggiore sostegno dell'UE per accelerare l'integrazione dell'Ucraina attraverso programmi mirati di assistenza finanziaria e tecnica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	raccomanda alla Commissione di aprire quanto prima gruppi di capitoli di negoziato con l'Ucraina, al fine di far avanzare il più rapidamente possibile il processo di adesione del paese all'UE, a condizione che l'Ucraina prosegua l'attuazione dell'acquis dell'UE e porti a termine le riforme avviate;
	19.	esprime preoccupazione per la spinta della Commissione ad aprire tutti i capitoli di negoziato per l'adesione dell'Ucraina all'UE nel 2025 e per i piani trapelati relativi a un futuro "super fondo" più ampio, che combinerebbe i finanziamenti all'agricoltura con le spese di coesione e difesa; sottolinea che tale tentativo di accelerare il processo di adesione è dettato da motivazioni ideologiche e va anche contro l'esplicito monito dell'ex presidente della Commissione Jean-Claude Juncker;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Gál, Viktória Ferenc</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	raccomanda alla Commissione di aprire quanto prima gruppi di capitoli di negoziato con l'Ucraina, al fine di far avanzare il più rapidamente possibile il processo di adesione del paese all'UE, a condizione che l'Ucraina prosegua l'attuazione dell'acquis dell'UE e porti a termine le riforme avviate;
	19.	raccomanda alla Commissione di aprire gruppi di capitoli di negoziato con l'Ucraina quando le condizioni saranno rispettate, a condizione che l'Ucraina prosegua l'attuazione dell'acquis dell'UE e porti a termine le riforme avviate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita il governo ucraino a garantire la trasparenza nell'attuazione dello strumento "RebuildUkraine", insieme alla consultazione e alla partecipazione della società civile e dei gruppi a rischio nella società, in particolare per quanto riguarda il rispetto dei diritti fondamentali e dello Stato di diritto, nonché la distribuzione e l'utilizzo non discriminatori dei fondi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	ribadisce che non può esserci una procedura accelerata per l'adesione dell'Ucraina all'UE; insiste sul fatto che ogni fase deve basarsi su parametri di riferimento chiari e sul pieno allineamento ai criteri di Copenaghen, con particolare attenzione all'attuazione anziché al formalismo legislativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea che sia l'Ucraina che l'UE trarrebbero vantaggio dalla progressiva integrazione del paese nelle politiche e nei programmi dell'UE, parallelamente ai negoziati formali di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	accoglie con favore l'approvazione del piano d'azione nazionale per le energie rinnovabili 2030 dell'Ucraina, che mira a una quota di energia rinnovabile del 27,1 % nel consumo finale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	ribadisce il suo invito a rafforzare la capacità di azione dell'UE mediante la riforma del processo decisionale, anche attraverso l'introduzione del voto a maggioranza qualificata per le fasi intermedie del processo di adesione, in particolare per l'avvio dei negoziati e l'apertura e la chiusura di singoli cluster e capitoli di negoziato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	sostiene gli sforzi in corso del Fondo per l'efficienza energetica e del Fondo per la decarbonizzazione di recente istituzione; invita l'UE e gli Stati membri a garantire la sostenibilità finanziaria di tali strumenti, in particolare nel contesto della ricostruzione e dell'integrazione delle energie rinnovabili negli alloggi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Villy Søvndal</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	incoraggia il governo ucraino a includere nel suo piano nazionale di ripresa stanziamenti per progetti nell'ambito dell'attuazione dello strumento "RebuildUkraine" che rispondano alle esigenze delle persone LGBTI, dal momento che le persone LGBTI hanno esigenze specifiche derivanti dalla guerra;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	sostiene gli sforzi in corso del Fondo per l'efficienza energetica e del Fondo per la decarbonizzazione di recente istituzione; invita l'UE e gli Stati membri a garantire la sostenibilità finanziaria di tali strumenti, in particolare nel contesto della ricostruzione e dell'integrazione delle energie rinnovabili negli alloggi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quinquies.	sottolinea la necessità di ritirare immediatamente e incondizionatamente tutto il personale e le attrezzature militari russi dai locali della centrale nucleare di Zaporizhzhia e da tutti gli altri siti nucleari in Ucraina; sottolinea che qualsiasi forma di presenza o attività militare presso gli impianti nucleari è inaccettabile e mette in pericolo le popolazioni civili al di là delle frontiere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 sexies.	esprime profonda preoccupazione per la continua adesione e influenza della Russia in seno all'Agenzia internazionale per l'energia atomica (AIEA), nonostante le sue ripetute violazioni dei principi fondamentali dell'AIEA in materia di sicurezza nucleare e non ingerenza; invita l'UE e i suoi Stati membri a sostenere un maggiore controllo del ruolo della Russia in seno all'AIEA e a vagliare riforme volte a garantire che gli Stati aggressori non possano compromettere la neutralità e la credibilità del controllo nucleare internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 septies.	sostiene il rafforzamento delle capacità di risposta alle emergenze radiologiche e di sicurezza nucleare dell'Ucraina, anche attraverso l'assistenza tecnica e finanziaria dell'UE e dei partner internazionali; chiede l'istituzione di un'iniziativa guidata dall'UE per rafforzare la sicurezza nucleare, salvaguardare le infrastrutture critiche e prevenire gli incidenti radiologici derivanti dall'aggressione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 octies.	esorta la Commissione e gli Stati membri a includere la sicurezza nucleare quale componente centrale della strategia dell'Ucraina per la ripresa e l'integrazione nell'UE, garantendo l'allineamento all'acquis dell'UE in materia di energia nucleare e radioprotezione nell'ambito del quadro Euratom;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 nonies.	esprime profonda preoccupazione per le segnalazioni pubbliche credibili secondo cui la Federazione russa intende separare la centrale nucleare di Zaporizhzhia dalla rete elettrica ucraina e integrarla forzatamente nel sistema energetico russo; sottolinea che tali azioni costituirebbero non solo una grave violazione della sovranità e del diritto internazionale dell'Ucraina, ma rappresenterebbero anche un rischio significativo per la sicurezza nucleare, in quanto la centrale nucleare di Zaporizhzhia non è stata concepita per un brusco riorientamento della rete in condizioni di guerra;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 decies.	esorta l'Agenzia internazionale per l'energia atomica (AIEA) a opporsi pubblicamente e inequivocabilmente a qualsiasi piano di connessione della centrale nucleare di Zaporizhzhia alla rete russa e ad aumentare la pressione sulla Federazione russa affinché cessi tutte le opere di ingegneria volte a riconfigurare la connettività dell'impianto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 undecies.	condanna fermamente qualsiasi tentativo da parte della Federazione russa di progettare l'annessione di fatto delle infrastrutture critiche ucraine, in particolare nel settore dell'energia nucleare; sottolinea che il riorientamento dei flussi di energia dalla centrale nucleare di Zaporizhzhia aumenterebbe la vulnerabilità energetica dell'Ucraina, rafforzerebbe ulteriormente l'approvvigionamento energetico e creerebbe un pericoloso precedente di sequestro illecito di risorse nucleari civili nelle zone di conflitto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 duodecies.	sottolinea che il potenziale riorientamento forzato della rete della centrale verso la Federazione russa comprometterebbe la sicurezza energetica dell'Ucraina e ostacolerebbe l'allineamento del paese alle norme del mercato dell'energia dell'UE ai sensi del trattato che istituisce la Comunità dell'energia e del Green Deal europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Liudas Mažylis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 terdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 terdecies.	sottolinea che l'integrità e la resilienza delle infrastrutture nucleari ucraine non sono solo una questione nazionale, ma una responsabilità europea condivisa; chiede una pianificazione di emergenza coordinata e una maggiore cooperazione transfrontaliera tra gli Stati membri dell'UE per rispondere alle potenziali minacce nucleari derivanti dalle azioni russe in Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione.
	20.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al presidente, al governo e al parlamento ucraini, agli Stati membri dell'UE, al Consiglio e alla Commissione.


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>

<PathFdR>AM\1322569IT.docx</PathFdR>		PE<NoPE>774.391</NoPE><Version>v01-00</Version>
IT	Unita nella diversità	IT
PE<NoPE>774.391</NoPE><Version>v01-00</Version>	2/214	<PathFdR>AM\1322569IT.docx</PathFdR>
IT
<PathFdR>AM\1322569IT.docx</PathFdR>	213/214	PE<NoPE>774.391</NoPE><Version>v01-00</Version>
		IT
image1.png




